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c^e conceòe alla (Compagnia òi 5 . "paolo 

la facoltà òi istituire un 3ttonte òi "pietà in Borino 
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« Veduta l'alligata supplicat-
« tione et considerato il suo fe-

ci nore, volendo noi agginttare 
tt et favorire in tutto quello che 
« potremo la instituttione del 
« monte di pietà, de qual si sup-
« plica, ci è parso di permettere 
tt et consentire, siccome per le 
« presenti di nostra certa scien-
ti tia permettiamo et consentia-
« mo, che si possa in questa cit-
« tà instituire detto Monte di 
tt pietà, et che la compagnia 
« supplicante possa toglierne il 
« carico et maneggio et impe-
ti. trar la facoltà necessaria dal-
« la San tità di N. Sig., et che 
« possa essa coni pagnia far Sta-
ti futi, constitutioni et ordinat-
« tioni, che saranno spedienti 
« per il buon governo et acre-
« simento di detto Monte. Con 
« che però essi Statuti et ordi-
ti nationi siano poi con firmati 
« da noi. Mandando a tutti no-
ti stri Ministri, Ufficiali et Sud-
tt diti che osservino le presenti. 
« Che taVè nostra mente. Dato 
« in Turino ailli ventitré di De-
tt cembre M. D. settantanove ». 

EMANUELE FILIBERTO 
V" OTTAVIANO OSASCO POBEL 

Permissione alla Compagnia 
di S. Paolo di Turino di insti-
tuire un monte di Pietà, pi-
gliarne il carico et maneggio et 
impetrar la facoltà necessaria 
da Sua Santità et far li Statuti 
di esso mentre siano poi ap-
provati da V. Altezza. 
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QUINDICINALE A CURA DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI TORINO 

SOCIAL ITÀ DEL BENESSERE 
Molta parte della stampa e non pochi dei par-

tecipanti al recente Convegno del commercio estero 
di Milano hanno osservato con amarezza che esso si 
sarebbe chiuso con il solito fallimento cui conferenze 
e convegni ci hanno abituati da decenni. Ottimi di-
scorsi, ordini del giorno e mozioni approvate all'una-
nimità fra i battimani; ma la nevicata abbondante 
delle cifre di un discorso ministeriale già durante il 
convegno stesso avrebbe ovattato queste belle e buone 
iniziative e reso chiaro che nella migliore delle ipo-
tesi si dovrebbe continuare con i sistemi ormai so-
liti degli interventismi burocratici, delle licenze e 
permessi, degli accordi bilaterali e compensatori e de-
gli altri intralci che nel ventennio tra le due guerre 
ridussero al minimo gli scambi internazionali e au-
mentarono parallelamente povertà e ingiustizia nel 
mondo. 

Anche a costo di venir tacciati di ingenuità, non 
condividiamo questo avviso pessimista. Le petizioni 
« inutili e ingenue » rivolte nel secolo scorso ai prin-
cipi tedeschi da Federico List riuscirono alla fin fine 
a fare lo « Zollvefein, », la lega doganale che abbattè 
i residui medioevali delle gabelle fra i vari Stati della 
Germania, e la moderna critica storica ha dimostrato 
che gli idealismi e i tentativi a volte apparentemente 
assurdi di Mazzini, messi in ridicolo da tanti suoi con-
temporanei, contribuirono in misura uguale al rea-
lismo spregiudicato di Cavour alla formazione dell'unità 
d'Italia. Così pure il convegno recente di Milano ha 
dato un contributo, anche se ad osservatori superficiali 
possa esser sembrato che — e ci serviamo qui un'im-
magine volterriana usata in un suo bel libro recente 
da uno dei benemeriti organizzatori del congresso (1) 
— i convenuti, ministri commercianti e studiosi, ab-
biano imitato i ballerini di minuetto, che dopo giravolte 
inchini passi difficili e altre movenze complicate fini-
van sempre per ritrovarsi al punto di partenza. 

Il convegno è stato un indice, migliore di qualsiasi 
inchiesta Gallup, di un convincimento unanime con-
diviso da un'intera classe di produttori. Non si trat-
tava soltanto di commercianti, perchè dietro ad essi 
si sentivano unite, nel volere maggiore ampiezza e 
quindi maggiore libertà di scambi, le classi industriali 
che in passato troppe volte, per il conseguimento di 
un interesse immediato, si adoprarono, purtroppo con 
successo, al fine di ottenere dallo Stato politica pro-
tezionistica o addirittura autarchica. Gli è che ora 
quel che non si riusciva o non si voleva compren-
dere — che cioè per l'Italia il commercio con l'estero 
è ragione di vita e premessa per la diminuzione della 
miseria del suo popolo — diventa 
d'evidenza palmare anche ad più 
ostinati negli errori o nel perse-
guimento egoista di fini antisociali, 
raggiungibili soltanto a spese della 
comunità nazionale. Se non riu-
sciamo ad importare e quindi ad 
esportare, e viceversa, siamo con-
dannati alla Dame, con tutte le 
conseguenze che la fame può lo-
gicamente provocare in un secolo 
abituato alla violenza. 

A Milano si è assistito ad un fenomeno che non si 
verifica spesso nella storia: all'identità fra gli inte-
ressi d'i individui singoli, classi o gruppi di produttori 
e gli interessi dell'enorme maggioranza dei cittadini di 
un paese. Il che induce a sperare con qualche fondamento 
che le « élites » o « classi dirigenti » — e ci serviamo qui 
dei termini ormai classici delle note teorie del Pareto 
e del Mosca — agiscano questa volta in modo da sod-
disfare in pari tempo le proprie aspirazioni egoistiche 
da « uomini economici » e quelle della comunità. In 
questo, con l'aggiunta del rispetto delle minoranze, con-
siste l'essenza intima della democrazia di cui tanto si 
ciarla. Esempio tipico di simile coincidenza d'interessi 
fu nel secolo scorso l'azione dei Cobdenisti.manche-
steriani, che ottenendo l'abolizione delle leggi protezio-
nistiche favorirono contemporaneamente i propri inte-
ressi di produttori ed esportatori di tessuti e quelli dell-a 
comunità nazionale britannica. L'azione tendenzial-
mente libero-scambista che per iniziativa statunitense 
va esplicandosi in questi giorni a Ginevra, alla riunione 
preparatoria della conferenza mondiale per il commer-
cio internazionale, può forse anche — ed è questo il no-
stro augurio — raggiungere lo stesso' fine e conciliare 
gli interessi dei gruppi dirigenti americani con quelli 
dei cittadini del mondo. 

Per arrivare a tanto ci son voluti di mezzo gli errori 
e gli orrori di guerre economiche e di guerre vere e 
proprie, le une e le altre distruttrici di ricchezza. 
Ma v'è davvero da sperare che gli uomini abbiano 
compreso come ormai le polemiche tra liberisti e 
vincolisti, in fatto di commercio estero e per il rag-
giungimento di soluzioni definitive in senso produt-
tivo e sociale, siano superatissime nel senso che, per 
commerciare e produrre, occorre in tal settore abbat-
tere i vincoli creati nel nostro secondo medioevo da 
una politica economica pazza e miope. A coloro che 
per motivi ideologici di dritta o di mancina si mostrino 
riluttanti ad accordarsi su di una politica produttiva 
si può osservare come un liberale, il britannico mar-
chese di Salisbury, rilevasse molti decenni or sono 
che si è tutti socialisti quando si intende produrre 
per il bene comune, mentre Carlo Marx faceva pro-
fessione di fede libero-scambista, ritenendo a ragione 
che le libere relazioni di commercio tra i popoli 
siano indispensabili per il raggiungimento della so-
cialità del benessere. ^ 
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Dopo il convegno per il Commercio Èstero 

L'ESPERIENZA DI UN ANNO 
Fra le speranze riposte nel dispositivo del 50 % concesso dal 

Governo nel marzo dell'anno scorso c'era quella di agganciare il no-
stro mercato, con i mercati stranieri, specialmente con quelli appar-
tenenti all'area del dollaro e della sterlina che, per i nostri traffici, 
e specialmente per i nostri approvvigionamenti, sono certamente tra 
i più importanti. Agganciare, nelle speranze dei promotori di quel 
dispositivo e del convegno milanese dell'anno scorso che l'aveva fatto 
suo, significava portare la capacità d'acquisto interna della nostra 
moneta allo stesso livello della capacità di quest'ultima sui mercati 
stranieri, significava allargare gradatamente l'elenco delle merci e 
dei servizi ammessi ai traffici internazionali; fare, in altri termini, 
della nostra economia un semplice settore dell'economia interna-
zionale. Tale maggiore intimità del mercato interno con l'estero 
è corollario da un lato della politica dei maggiori mercati nei nostri 
confronti alla quale possiamo difficilmente sottrarci, dall'altro delle 
caratteristiche del nostro apparato produttivo che, per insufficienza 
di materie prime e per abbondanza di mano d'opera — sia pure 
nei limiti alquanto ristretti delle sue attrezzature — è apparato di 
trasformazione prevalentemente alimentato da intensi scambi con 
l'estero. 

Indirettamente, agganciare il nostro ai mercati altrui voleva an-
cora dire cercare nella maggior stabilità dei vasti mercati stranieri 
un temperamento alla profonda dinamica dei nostri prezzi. 

Ad un anno di distanza dall'applicazione del dispositivo in di-
scorso le mete sperate sono state raggiunte soltanto in esigua mi-
sura. Vediamone le ragioni lasciando da parte quelle che, almeno 
in maggior parte, hanno soltanto un significato polemico o ripetono 
fino alla noia un credo assoluto e miracolistico nella completa li-
bertà economica, oppure nel continuo ed illuminato intervento 
dello Stato. C'è chi crede che il mondo dell'economia sia come uno 
di quei pupi di celluloide con un piombo alla base, sempre pronti 
a rimettersi da soli in piedi quando vengano urtati; e c'è invece chi 
crede che quel mondo sia senza centro di gravità, qualcosa di in-
coerente e di spappolato, o sia un mondo ad equilibrio indifferente 
come le bilance di certi mereiai poco raccomandabili. Cosi che oc-
corrono interventi continui per metterle nella posizione che sembri 
più conforme agli interessi di chi è più accorto. 

Le idee economiche di un Santo... 
Capita a volte pure ai moderni, 

anche nel settore d'etl'-economia, di 
provare la gioia tutta umanistica d'i 
scoprire in antichi testi l'aiferma-
zione di certe verità e teorie che le 
generazioni viventi in epoche di de-
cadenza medioevele sembrano aver 
dimenticato. 

Grazie a Benedetto di Mastro 
Bartolomeo, cimatore di panni e 
inventore di una specie di scrittura 
stenografica su tavolette di cera, 
son giunte sino a noi le prediche 
tenute sulla piazza del Campo in 
Siena, all'inizio del '400, da San 
Bernardino. Il brano che segue in-
dica qual fosse il pensiero econo-, 
mico del grande Santo circa la ne-
cessità di una politica produttiva 
non subordinata alle ideologie dei 
partiti del tempo. 

« Ancora cosi fanno similmente 
questi indiavolati guelfi e ghibel-
lini, che per insino mettono mano 
a' Santi che sono in paradiso e di-
cono che vi sono de' guelfi e de' 
ghibellini. Chi dice che Santo Gio-
vanni è guelfo e chi dice che è 
ghibellino. E così dicono anco de-
gli angioli. Uh, uh, uh! Dì Santo 

Ludovico non ti dico nulla, che 
perchè egli fu de la casa di 
Francia, dicono che egli è guelfo. 
E io ti dico che tanto è guelfo o 
ghibellino lui o ninno altro, quanto 
tu se' un asino. Oh pazzia! O tu de 
la pèsca, che dici: " Noi la mon-
dare nè a questo modo ne a quel-
l'altro, nè anco la pera! ». Chi la 
monda a merli, chi a bisce, dicendo 
che quello tagliare è in dispetto di 
una de le parti. Uno capo d'aglio, 
in luogo son stato, che chi l'avesse 
tagliato così a traverso, vi sarebbe 
stato tagliato a pezzi. O pazzarone! 
El pane, el vino e le frutta de la 
terra io so pure che non son nè 
guelfe nè ghibelline! Se tu vuoi di-
re che sianvi partiti in quello 
aglio _o in quella pera, perchè non 
fai anco che tu faccia guelfo o 
ghibellino il pane e il vino, acciò 
che, se tu fussi contrario, tu noi 
mangiassi e noi bevessi? Per cer-
to, se io potessi, poi che tu fai guel-
fo o ghibellino l'aglio e la pera e 
la pèsca, tu faresti anco il pane 
e il vino, acciò che tu morissi poi 
di fame. O quanta pazzia dimo-
strate, pazziconi! ». 

Se non che gli interessi e i 
fini sono innumerevoli e sono 
spesso l'un l'altro cosi contra-
stanti ed i mezzi per raggiun-
gerli sono così frusti e inade-
guati che quand'anche fosse 
risolto il problema della legitti-
mità dell'intervento manca l'ac-
cordo per stabilire come debba 
essere fatto e a quali mete deb-
ba tendere. 

La realtà è ben più complessa 
di quanto certi ingenui tabù o 
certi mal celati appetiti vorreb-
bero far credere: essa presenta 
casi similari ai due limiti estre-
mi or ora indicati e casi inter-
medi, sicché per taluni di essi 
sembra legittimare ogni libertà, 
per altri una libertà condizio-
nata e per altri ancora un in-
tervento completo. Ma tutti 
questi atteggiamenti non hanno 
senso se prima non si fissino le 
mete cui l'economia deve ten-
dere; in esse sta il problema 
centrale. Tutto il resto è corol-
lario e qualora fosse da quelle 
mete staccato si risolverebbe in 
sterile accademia. 

Restiamo ai fatti. Il reddito 
del 1938 è ridotto a poco più 
della metà e, quel ch'è peggio, 
sembra più sperequato di quan-
to non fosse in quel tempo. Ri-
costruire vuol dire tradurre per 
la via del risparmio una quota 
di quel ch'è rimasto in strumen-
ti produttivi. Data l'esiguità del 
reddito disponibile tale tradu-
zione non sembra possibile se 
non per via coattiva più o meno 
palese. Un secondo punto: la 
forte sperequazione dei redditi 
facilita ai più fortunati i con-
sumi suntuari e, di conseguenza, 
l'alta redditività delle ijmiprese 
che producono i beni conformi 
a quei consumi. Da qui len-
tezza della ricostruzione, peri-
colo del suo arresto, peggio, pe-
ricolo dell'ulteriore infiacchimen-
to dell'economia,- sperpero di 
ricchezza. Da qui necessità del-
l'intervento statale e, come co-
rollario, governo del commercio 
estero attraverso le liste d'im-
portazione e di esportazione; 
intervento e governo che sono 
stati pienamente riconosciuti, 
anche per altri motivi e sia pure 
con qualche temperamento, dai 
convegni milanesi. 

Politica produttivistica e pro-
duttivistica in senso ricostrutti-
vo, si conclude; quindi, all'in-
terno, non, lavori al solo fine 
di alleviare la disoccupazione 
(che si traducono in semplici 
motivi di salario e cioè di puro 
smistamento di consumi da cer-
te categorie, certamente più 
deboli e spesso più povere, a cer-
te altre), ma lavori produttivi e 
possibilmente produttivi a breve 
scadenza; per l'estero, non po-
litica di facili esportazioni, ma 
politica di massime importazio-
ni di cui le prime non sono 



che il mezzo di pagamento. Come 
è facile capire chi esporta o im-
porta puramente per guadagna-
re, chi lascia la valuta all'este-
ro. chi beneficia di quei salari, 
chi li concede per ragioni extra-
economiche è ben lontano dal-
l'atteggiamento descritto; chi 
fa semplicemente i suoi affari, o 
creda di farli, non fa necessa-
riamente il bene della colletti-
vità. Talvolta lo fa e talvolta no, 
ammesso e non concesso che si 
sappia o quanto meno si sia 
d'accordo sulla definizione di « be-
ne della collettività ». 

Ma limitazione del commercio 
estero per forza di cose vuol dire 
parziale e contenuto aggancia-
mento del nostro mercato con 
quello straniero; è limitazione di 
qualità e di quantità del flusso 
dell'intercambio, è ostacolo al 
progressivo adeguamento in set-
tori sempre più vasti della capa-
cità d'acquisto interna della no-
stra moneta all'esterna. Tutto 
ciò almeno fino a quando un lar-
go settore dell'importazione per 
beni di ricostruzione non sia sov-
venzionato da prestiti stranieri 
aventi un piajno di ammortamen-
to con sviluppo parallelo al red-
dito che quei beni potranno dare. 

Ma c'è di più. Se è vero che i 
beni tendono verso il rapporto 
fra prezzi interni e prezzi esterni 
(donde la parità delle capacità 
d'acquisto) ciò avviene soltanto 
quando tutti i mercati s'avviino 
verso una fape d'assestamento, 
Non avviene, invece, quando uno 
di questi mercati, in particolare 
il nostro, sia continuamente sol-
lecitato da nuovi motivi di dina-
mica, principalmente dalla pro-
gressiva inflazione giacché uno 
degli elementi di quel rapporto 
(i prezzi interni) è in continuo 
movimento; sperare che aggan-
ciandoci con i mercati stranieri 
si appiani il burrascoso fluttuare 
dei nostri prezzi è vana speran-
za fino a quando questo movi-
mento sia alimentato, e alimenta-
to con un crescendo pauroso, da 
nuovi motivi di squilibrio interno. 
Non solo. Il movimento dei prezzi 
induce a previsione sui prezzi av-
venire (e cioè sui prezzi ai quali 
effettivamente si faranno gli 
acquisti e le vendite in cui si con-
cretano esportazioni e importa-
zioni) ben lontane dal prezzi at-
tuali. Chi ha valuta sfrutta al 
massimo il periodo di disponibi-
lità che gli è concesso, e quando 
può anche il periodo ohe non gli 
è concesso, per speculare il cam-
bio più alto; chi non l'ha, per gli 
stessi motivi d'utile sperato, offre 
i cambi più cari e l'offerta esi-
gua, perchè la maggior parte di 
essa resta in attesa di tempi più 
grassi, facilita la possibilità che 
i più alti prezzi siano accettati. 
Tutta una dinamica d'inflazione 
che ha la sua chiave di volta nel 
bilancio dello Stato, nella politica 

dei prezzi, politica che sfiancando le aziende le spinge a chiedere 
aiuto, e particolarmente ha la sua chiave di volta nella politica fiscale. 
Si spende, e da gran tempo, troppo e male, e non si vuol premere 
sul sistema fiscale accampando ragioni ohe, nella gravità del mo-
mento, perdono ogni valore : la più ingiusta e la più sperequata 
delle imposte, gii accertamenti meno provati arrecano meno male 
di tutto questo disordinato diluvio di biglietti. 

In situazione siffatta è difficile pensare che il Ministero del 
commercio estero possa da solo, e con successo, regalare, come do-
vrebbe, il mercato dei cambi, sia pure per temperarne gli eccessi. 
Tuttavia, sta di fatto che, specialmente nella prima lunga fase d'ap-
plicazione del 50 %, nulla si fece per seguire, e tempestivamente 
condizionare, il mercato della valuta libera come se la primitiva 
situazione di questo mercato avesse dovuto perdurare in eterno. Si 
inchioda, con una legge, il timone d'una fragile vela ad una certa 
direzione quasi che i venti e le correnti si muovano in perpetuo con 
la stessa velocità e verso gli stessi punti; si hanno molte e relativa-
mente buone leve di comando (liste ammesse al commercio, percen-
tuale libera della valuta, cambio ufficiale, periodo di disponibilità 
della valuta, rilievo dei prezzi, penalità, e dure penalità, per i tra-
sgressori e per gli inadempienti, ecc.) e non si vogliono o non si sanno 
manovrare per informare il mercato alle continue e mutevoli situa-
zioni che via via si presentano, dovute ad un gioco che l'interesse 
privatistico provoca durissimo e che l'insufficienza degli organi cen-
trali e periferici rende a sua volta pericoloso. 

E così, mentre perdura vivace la vuota polemica fra liberisti e 
vincolisti, il Governo, preoccupato dell'approvvigionamento del pane 
e delle materie prime più essenziali, dell'impegno assunto con gli 
accordi di Bretton Woods di fissare una parità costante della nostra 
moneta, e forse spinto da forze politiche tendenti ad una rigida 
disciplina del mercato, lascia sospettare la possibilità del pieno mo-
nopolio dei cambi sul tipo di quello instaurato nel 1934. Ciò significa 
chiudere il cavallo bizzoso nella stalla visto che le redini non tengono 
o non si sanno manovrare; ciò vuol dire arrestare o per lo meno 
ridurre a ben poca cosa il nostro commercio estero compromettendo 
non solo la ricostruzione ma gli stessi fini che al Governo stanno 
tanto a cuore, giacché monopolio significa, fissazione di un cambio 
costante e cioè di un prezzo che, nelle circostanze in cui ci troviamo, 
dopo pochi giorni dalla sua determinazione si mostrerà inadeguato 
e mantenere una sufficiente corrente di traffici. 

Per quanto il regime del 50 %, per ragioni estranee alla sua 
tecnica e in fondo per motivi che sfuggono alle possibilità di chi 
direttamente ne governa il mercato, non abbia dato tutti i risultati 
che si ripromettevano, resta sempre il minore dei mali e, a nostro 
avviso, dovrebbe essere conservato, specialmente ora che comincia a 

...e l'azione economica di un politico 
Vengono pubblicati negli Stati 

Uniti i primi volumi dell diario di 
Morgenth.au, che per quindici anni 
fu stretto collaboratore di Roose-
velt, in qualità di Ministro del Te-
soro. L'autore non sembra brillare 
per laconicità o stile tacitiano, 
perchè il diario, pare, riempirà ben 
900 volumi di 400 pagine ognuno. 

Un'interessante rivelazione del 
Morgenthau è quella concernente il 
provocatore delle osciUaziorìi con-
fuse del dollaro — causa di caoti-
che oscühazioni di cambi nel mondo 
intero — fra l'abbandono della sua 
parità aurea nell'estate del 1933 e 
la definitiva svalutazione all'inizio 
del 1934. Si trattava nientemeno che 
dello stesso Presidente Roosevelt, il 
quale ogni giorno, durante la prima 
colazione, impartiva a Morgenthau 
le sue direttive circa il prezzo del-
l'oro espresso in dollari. La cifra — 
scrive l'antico Ministro del Tesoro 
americano — veniva fissata arbitra-
riamente. Un giorno Roosevelt de-
cise un aumento di 21 centesimi di 
dollaro del prezzo dell'oro, perchè 
21 era « un numero portafortuna, tre 
volte sette ». Morgenthau ammette 
con gran candore: « Se qualcun al-
tro avesse saputo che noi fissavamo 

il prezzo dell'oro in base a numeri 
portafortuna, sarebbe stato più che 
terrorizzato ». 

Montagu Norman, presidente del-
la Banca d'Inghilterra, venne a sa-
perlo, fu più che terrorizzato e 
manifestò proteste violentissime, ri-
ferite l'indomani, sempre durante 
la prima colazione, a Roosevelt. La 
reazione fu edificante. « Il Presi-
dente Roosevelt ed io — racconta 
Morgenthau — ci scambiammo una 
occhiata divertita e ci raffigurammo 
'i banchieri stranieri con tutti i ca-
pelli ritti per l'orrore. Io cominciai, 
per il riso, a chiocciare come una 
gallina, mentre Roosevelt si sma-
scellava addirittura, ridendo a gola 
•spiegata ». 

In mezzo e anche a seguito di 
tanta allegria, il mondo se ne an-
dava allegramente a rotoli. Il che 
fa pensare alla lettera del Can-
celliere Oxenstierna al figlio, sul-
la « quantilla prudentia » — sulla 
minima saggezza cioè — con cui 
spesso vengon governati gli uomi-
ni. E può anche essere argomento 
di meditazioni fruttifere per gli 
entusiasti delle monete controllate 
manovrate e dirette dall'« infallibi-
le » Stato, la cui azione taumatur-
gica non di rado può risolversi nel 
capriccio superstizioso o interessa-
to di un funzionario fallibilissimo. 



farsi sentire il peso della concor-
renza straniera. Il Ministero del 
commercio estero ha leve suffi-
cienti e tempestive per alleviarne 
le asperità, i repentini squilibri, 
gli ingorghi, le deficienze, si ca-
pisce entro i confini della poli-
tica monetaria, economica e fi-
nanziaria degli altri dicasteri; e 
se queste leve non ci sono non 
è difficile ottenerle. Tutto sta nel 
farle funzionare a tempo, con tat-
to e con rigore. 

Certe critiche al dispositivo in 
discorso, e nella situazione che 
attraversiamo, non reggono. Chi 
vuole disponibilità di valuta e 
cambi costanti, manifestamente 
vuole cose contradittorie, o quan-
to meno facenti capo a settori 
della politica economica del pae-
se, oggi, troppo lontani l'un dal-
l'altro. Chi lamenta la mancanza 
di un mercato a termine delle va-
lute, dimentica quanti danni dia 
il periodo di disponibilità della 
valuta che tuttavia non può es-
sere ridotto oltre il limite mini-
mo necessario alla conclusione 
delle operazioni. Ohi rileva che gli 
acquisti di materie prime si deb-
bono fare a cambio libero men-
tre i prodotti ottenuti con le 
stesse materie si debbono vendere 
ad un cambio più basso (media 
fra il libero e l'ufficiale) dimen-
tica che a questo cambio si ven-
dono non solo quelle materie ma 
tutti gli altri fattori produttivi 
d'origine nazionale incorporati 
nel prodotto e a questo cambio si 
realizza altresì,l'utile dell'impren-
ditore. 

E dimentica ancora due cose: 
che il minor cambio di vendita 
consente d'importare al cambio 
ufficiale prodotti di cui diretta-
mente oppure, attraverso i salari, 
indirettamente le stesse imprese 
beneficiano; che è per così dire 
condizione fisiologica delle no-
stre industrie idi esportazione 
quella di produrre beni aventi nel 
loro costo un minimum di ma-
terie prime straniere. Le indu-
strie che si trovassero al polo op-
posto, per la stessa struttura della 
nostra economia, debbono essere 
sacrificate a meno che non ab -
biamo un margine diutile tale 
da giustificarne l'esistenza; ma 
in questo caso il minor cambio 
medio, che si traduce sempre in 
un'imposta, appare giustificato. 

C'è ohi afferma che il disposi-
tivo del 50 % attrae verso l'area 
del dollaro e della sterlina tor-
renti che, tolte da altri mercati, 
compromettono il funzionamento 
dei dispositivi di regolamento in 
vigore per questi ultimi e fanno 
perdere faticate posizioni presso 
le difficili economie concorren-
ziali alla nostra. E ciò è vero, ma 
è vero perchè i cambi di quei di-
spositivi sono costanti e lontani 
dal rapporto naturalmente varia-
bile fra prezzi interni ed esterni 
cui, grosso modo, invece si ade-
guerebbe il dispositivo del 50 % 
qualora il controllo del Ministe-

ro del commercio estero sapesse 
mitigare il fattore speculativo 
sulla valuta. Del resto, quanto si 
dice del 50 % si può ripetere per 
qualsiasi dispositivo che per gli 
esportatori prieisenitasse migliori 
vantaggi di un altro vigente nel-
lo stesso periodo: data la plura-
lità degli accordi con i diversi 
paesi e la mutevole situazione dei 
mercati è sogno pensare che in 
ogni istante (all'esportatore (Sia 
indifferente vendere in un merca-
to piuttosto che in un altro. E 
analogamente si dica per l'im-
portatore. 

La critica fa piuttosto pensare 
che, nell'attuale dinamica dei 
prezzi, gli accordi su rapporti 
fissi di cambio, su liste troppo 
rigide di merci, invecchino ben 

I L 
Numerosi giornali stranieri so-

no andati pubblicando in questi 
ultimi tempi che l'Italia si trove-
rebbe in f ase di « americanizza-
zkme ». Il settimanale svizzero 
Die Weltwoche ha addirittura 
parlato di « colonizzazione » del 
nostro paese. 

La General Motors ha, secondo 
il Machinery Hoyd, firmato un 
accordo con l'Isotta Fraschini e 
la stessa rivista informa che un 
gruppo finanziario starebbe per 
acquistare un certo numero di 
industrie, non specificate, dell'Al-
ta Italia. La National Zeitung 
annuncia la fondazione della Sti-
gler-Otis S. A., cui partecipano 
la fabbrica milanese di ascensori 
Stigler e la Otis Elevator Compa-
ny di New York e informa che 
un'altra società italo-americana 
progetterebbe la costruzione dì 
metanodotti nella pianura pa-
dana. 

Una società costituita negli Sta-
ti Uniti appoggerebbe i progetti 
di sviluppo della Valle d'Aosta, 
accordando un credito di settan-
ta milioni di dollari, dieci dei 
quali servirebbero al traforo del 
Monte Bianco e gli altri alla co-
struzione di centrali idroelettri-
che. La Standard OH è cointe-
ressata nella società per il petro-
lio AGIP e la Transworld Airli-
nes alla compagnia di navigazio-
ne aerea LAI, mentre ben note 
sono le trattative, ora sospese, tra 
la Fiat e la Kaiser Frazer e si ri-
parla delle intenzioni della Ford 
circa l'impianto di un'officina di 
montaggio a Livorno. 

Ai primi di maggio verrà inau-
gurata a Roma una fiera campio-
naria italo-americana che espor-
rà prodotti esportabili e impor-
tabili verso e dagli Stati Uniti. 
Essa sarà organizzata « all'ame-
ricana», con una speciale cen-

presto e che senza lo sfogo del 
50 % certi traffici si sarebbero lo 
stesso arenati perchè incompati-
bili con le nuove condizioni dei 
mercati. 

Ma tutti questi discorsi ed altri 
ancora di cui facciamo grazia al 
paziente lettore, alleviano ben 
poco le preoccupazioni ohe desta 
la situazione monetaria e finan-
ziaria in cui, benché da taluni si 
pensi il contrario, sta la radice 
di tanti mali del nostro commer-
cio con l'estero. E la situazione 
monetaria e finanziaria non è 
che un corollario della situazione 
politica interna ed estera sulla 
quale le parole d'un economista 
hanno un peso pressoché nullo. 

ARRIGO BORDIN 

troie telefonica per comunicare 
direttamente oltre Atlantico, mo-
toscafi sul Tevere, aeroplani pub-
blicitari e altri moderili ritrovati 
e accorgimenti reclamistici. 

La nostra adesione agli accor-
di di Bretton Woods sembrerebbe 
dover favorire l'inserimento del-
l'economia italiana nell'orbita di 
quella statunitense, perchè sia il 
fondo monetario che la banca 
internazionale per la ricostruzio-
ne sono dominati dagli Stati U-
nvti, mentre non vi partecipa la 
Russia. 

La penetrazione degli Stati U-
niti in Italia è favorita dalla co-
noscenza perfetta che gli ameri-
cani hanno dei nostri problemi 
economici e, anche, dall'azione 
di centinaia di antichi apparte-
nenti alle forze armate dello Zio 
Sam, trasformatisi ora, con abiti 
borghesi, in ottimi commessi viag-
giatori. 

Segni tangibili dell'i america-
nizzazione » gli italiani li avreb-
bero poi di continuo sotto gli oc-
chi: la jeep, i trattori, i bidoni 
di benzina, le scatolette di con-
serve, le sigarette, le riviste, i li-
bri, i films, la gomma da masti-
care, gli ochè del linguaggio. 

Secondo i igiiorn\ali citati, la 
ma\ggiormi&a degli italiani non 
vedrebbe di malocchio l'« ameri-
canizzazicme » in corso. E a que-
sto proposito si può osservare ohe 
l'« americanizzazione » più gradi-
ta sarebbe quella del nostro teno-
re di vita, che già prima dell'ul-
tima guerra raggiungeva appena 
un quarto di quello americano ed 
ora si aggira probabilmente sul 
decimo soltanto. C'è da augurarsi 
quindi che l'economia del gigan-
tesco e dei grattacieli riesca a in-
gigantire il numero delle calorie 
del nostro magro regime alimen-
tare. 

AMERICANIZZIAMO 
TENORE DI VITA! 



R O S A D E I v e n t i 

D I V I D E N D I 

L'abrogazione dei limiti alla 
distribuzione dei dividendi delle 
società commerciali <R. D. L. 
17 maggio 1946, n. 497) ha '•.im-
plicitamente riattivato le prece-
denti disposizioni che colpivano 
d'wn'imposta straordinaria pro-
gressiva quelli eccedenti la mi-
sura dell'otto per cento (R. D L. 
5 ottobre 1936, n. 1744, e modi-
fiche successine). 

Allorché venne istituita, cotale 
imposta, priva atterra come oggi 
d'ogni intenzione fiscale, mirava 
al fine strettamente economico 
di scoraggiare la devoluzione al 
consumo aiei redditi conseguiti 
dalle sotìletà commerciali; irn fine 
analogo, pertanto, seppure meno 
rigidamente perseguito, di quello 
successivamente affidato alle di-
sposizioni limitative dei dividendi. 

Sappiamo tutti che tale scopo 
è fallito in pieno nei confronti 
delle società a ristretta base 
azionaria, le quali, anzi, per fare 
usc'ire dalla finestra i dividendi 
crn non si permette di uscire 
dalla porta, sono incoraggiate dal 
provvedimento a mistificare sem-
pre più sfrenatamente i loro bi-
lanci, con danno evidente per 
l'Erario. 

Lo scopo è raggiunto invece, se 
così può dirsi, nei riguardi delle 
società a larga base azionaria : 
di quelle, almeno, ohe conseguo-
no redditi e sono in grado di 
distribuirli, poiché le altre sono 
indifferenti tanto al limite quan-
to all'imposta progressiva sui di-
videndi. I redditi non distribuiti 
restano ovviamente investiti nel-
l'economa delle imprese che li 
producono. In alcune, essi hanno 
probabilità di trovare utile im-
piego: e in tal caso vi si trat-
tengono per ragioni di conve-
nienza, non già perchè forzati 
dai limiti di legge. In altre so-
cietà, al contrario, essi dimorano 
inerti, spesso rovinando, col loro 
peso pletorico, il sano equilibrio 
degli investimenti. Per tutte le 
società, e particolarmente per 
queste ultime, le limitazioni dei 
dividendi, comunque perseguite, 
hanno pei un altro effetto-, quel-
lo di infrenare il corso dei titoli 
azionari. Supposto che sia un ef-
fetto utile, esso è comunque ot-
tenuto a troppo caro prezzo per-
chè ci se ne debba, rallegrare. 

A N C O R A DEI CONSUMI 

Da un industriale metalmecca-
nico• abbiamo sentito un discorso 
che vale la pena di riprodurre 
in succinto: 

« Dalla mia azienda, che dà 
impiego a cento 'lavoratori, rica-
vo un utile netto annuo di sei 
milioni. Ne consumo uno, e lascio 
gli altri cinque investiti nell'im-

presa, che li devolverà in paga-
mento dì salari, materie prime e 
beni strumentati, cioè di mezzi 
produttivi; oppure li sottraggo 
all'azienda per destinarli ad al-
tri investimenti, cioè, indiretta-
mente, all'acquisto di altri mezzi 
produttivi. Se distribuissi tale ec-
cedenza fra i miei dipendenti, 
ciascun d'essi percepirebbe, oltre 
al salano, un riparto di cinquan-
tamila lire annue, che quasi cer-
tamente destinerebbe per intero 
all'acquisto di beni dì consumo, 
migliorando U suo tenore di vita 
attuaHe, ma compromettendo gli 
sviluppi futuri della produzione ». 

Dal punto di vista economico, 
le conclusioni ùèl nostro indu-
striale sono avvalorate dai fatti, 
se è vero iOhe, a quanto rivela il 
Libro bianco sul Tesoro recente-
mente pubblicato a Londra, es-
sendo in Gran Bretagna miglio-
rate dal 1939 le condizioni delle 
classi meno abbienti, sono cor-
relativamente aumentati i Con-
sumi voluttuari (.il consumo dei 
tabacchi da 144 milioni a 511 mi-
lioni di sterline, la spesa in di-
vertimenti da 64 milioni a 179 
milioni) e invece diminuiti a cir-
om un terzo i risparmi. Ma dal 
punto di vista sociale c'è da do-
mandarsi fino a qual punto con-
viene che la popolazione si; sacri-
fichi per favorire l'incremento 
della produzione. Alla quoti do-
manda il nostro industriale non 
ha saputo rispondere. 

LA LEGGE DEL MERCATO 

Un'occhiata in casa del vicino. 
La stampa economica francese 

denuncia che, nella sola circo-
scrizione di Parigi, sono sorte nel 
1946 ben 450.000 nuove aziende 
commerciali. Molto probabilmen-
te tal numero è per gran parte 
formato da imprese che, già in 
precedenza attivate nel mercato 
nero, hanno svitante legalizzato 
il loro stato avile, manifestan-
dosi così alla vista dell'autorità 
Costituita; il che, dai punto di 
vista economico-sociale, non è 
certo da lamentare. Ma il nume-
ro è pur sempre impressionante, 
e c'è da domandarsi se, esteso a 
tal punto, lo sviluppo delle atti-
vità intermediarie non sia da 
colpire come pregiudizievole agli 
interessi dei consumatori. 

Senonchè le notizie raccolte 
dalla stampa specializzata ci di-
cono pure che, sempre a Parigi, 
gli esercizi si vanno già chiuden-
do a decine, òhe i bar americani 
SCOTO offerti in vendita a centi-
naia, che il numero giornaliero 
dei fallimenti cresce con ritmo 
preoccupante. La legge del mer-
cato è inmcraftlle e puntuale. 
Inutile, dunque, prevenirne il 
giudizio con provvedimenti arbi-
trari, intempestivi ed iniqui. 

LIMITARE I CONSUMI 

In una ' « rosa » precedente si 
era invocata da queste colonne 
una più rigorosa disciplina dei 
consumi. Il ministro Campimi ci 
ha subito soddisfatti, presentan-
do al Consiglio dei Ministri il 
progetto di una tassa di bollo 
sulle consumazioni nei ristoranti 
nette pasticcerie e nei locali not-
turni, il successo della quale do-
vrebbe essere assicurato dalla 
corresponsione di laute percen-
tuali affli agenti accertatori. 

Non crediamo che i nostri ri-
storatori, pasticceri e caffettieri 
già w Morie si nell'epica lotta in-
gaggiata con la polizia economi-
ca repubblichina, si lascino fa-
talmente prendere in castagna 
dai militi detta finanza, i quali' 
per sorprenderli in flagrante, do-
vranno camuffarsi or da solenni 
industriali, or da gaudenti debo-
sciati, or da allegre donnine 
dando prova di un fregolismo che 
non è nelle tradizioni del corpo. 
Ammettiamo tuttavia che ci rie-
scano, facendo voti che la severa 
applicazione detta tassa serva a 
ridurre a quota cinquecento il 
volume delle calorie sommini-
strate nei pubblici ristoranti e 
insegni moderazione ai vitaioli 
dei locali notturni. 

Ci chiediamo, piuttosto, se al 
Consiglio dei Ministri consti sia-
no quelle colpite le sole vie per 
le quali si disperdono al consu-
mo i frutti della produzione. Da 
una strana, diffusa mentalità il 
settore dell'alimentazione è rite-
nuto quello verso il quale si con-
voglia tutto il potere d'acquisto 
della collettività, laddove, per i 
già menzionati limiti fisiologici, 
è proprio quello in cui la spesa 
dei singoli è più prossima ad 
uniformarsi a imi denominatore 
comune. In altri settori, già lo 
abbiamo detto, sono molta più 
sfrenati i consumi voluttuari, e 
più accentuate le sperequazióni. 
Ma l'intervento in questi settori, 
che non è il caso di nominare, 
trova una remora nella prospet-
tiva dei danni che si afferma, ne 
deriverebbero alle categorie pro-
duttive interessate: crisi indu-
striali, disoccupazkne e via di-
cendo. Resta a vedere se le cate-
gorie colpite non possano atte-
nuare il proprio danno dedican-
dosi ad altre forme di attività 
più utili all'economia sociale, con 
vantaggio immediato della me-
desima e, in definitiva, anche 
proprio, poiché nel nuovo orien-
tamento finirebbero per trovare 
una sistemazione più duratura e 
meno aleatoria. E non sarebbe ' 
questo un beneficio trascurabile, 
né l'ultimo, di una rigorosa po-
litica di limitazione dei consumi 
voluttuari. 

g-



( A N O R M A L I T À DEL M E R C A T O I T A L I A N O 1 

LA D I S P E R S I O N E DEI PR E Z Z I 
Il grosso pubblico porta particolarmente la sua 

attenzione sulla continua e forte ascesa dei prezzi, 
perchè essa tocca più direttamente la sua espe-
rienza quotidiana ed incide sul potere di acquisto 
del reddito. 

Ma non è meno importante, dal punto di vista 
economico, constatare che ipeslmane, sul nastro 
mercato, una enorme dispersione dei prezzi rela-
tivi, che si traduce in gravi sperequazioni nella 
ripartizione dei redditi, e mortifica alcune impor-
tantissime attività produttive, ritardando la nor-
malizzazione della vita economica nazionale. 

E' conoscenza comune che, mentre alcuni prezzi 
sono centuplicati dall'anteguerra ad oggi, altri sono 
a mala pena raddoppiati. Fra questi limiti estremi 
possiamo accertare le variazioni più diverse, che 
testimoniano da un lato la particolare deficienza 
nel rifornimento di alcuni prodotti (p. es. zucche-
ro, olio, pasta, pneumatici, ecc.), dall'altro l'inter-
vento delle autorità a mezzo di prezzi politici. 

Il problema è così importante che merita qual-
che precisazione statistica per valutarne a pieno 
l'entità e le conseguenze. 

Iniziamo con una documentazione che anche le 
nostre massaie possono agevolmente constatare e 
controllare. Se esse intendessero e potessero oggi 
acquistare gli stessi prodotti, nella stessa quantità 
occorrente alla loro famiglia nel 1938, riscontre-
rebbero che la spesa necessaria per i singoli gruppi 
di acquisti è variata nel modo seguente, nel feb-
braio 1947, in confronto al 1938: 
spesa per l'alimentazione aumentata di 51 volte 
spesa per il vestiario aumentata di 61 volte 
spesa per il riscaldamento e l'illuminazione au-

mentata di 28 volte 
spese varie aumentate di 25 volte 
spesa per l'affitto raddoppiata: 

Come si vede le variazioni dei singoli gruppi di-
vergono sensibilmente fra loro e dalla media, la 
quale segna un aumento di 36 volte rispetto all'an-
teguerra. 

Si capisce che questi dati hanno un valore pura-
mente indicativo, perchè i risultati potrebbero es-
sere sensibilmente diversi, proprio per questa va-
riabilità dei prezzi, a seconda dei criteri usati nella 

costruzione dell'indice; essi rappresentano tuttavia 
abbastanza bene la situazione attuale e lasciano 
intuire le gravi conseguenze nella struttura del 
bilancio domestico di una tanto diversa dinamica 
dei prezzi nei singoli settori. 

Non meno gravi sono le ripercussioni sull'orien-
tamento dell'attività produttiva. Basti tenere pre-
sente l'enorme divario fra le variazioni dei fitti e 
quelle degli altri prezzi, la cui entità costituisce 
una minaccia che in seguito un tale prezzo politico 
venga esteso anche alle poche costruzioni che van-
no sorgendo. Del resto la questione è troppo nota 
perchè qui sia il caso di insistervi. 

Per dare una espressione visiva alle affermazioni 
sopra esposte, abbiamo tradotte in diagramma le 
cifre esaminate. 

Il diagramma n. 1 permette di vedere molto be-
ne come la dispersione dei prezzi sia fortemente 
cresciuta durante l'anno decorso. 

Infatti le lancette dei due quadranti si allonta-
nano sempre più dall'origine. La lancetta (A), che 
si riferisce ai prezzi del vestiario si è spostata da 
un valore di 48 ad oltre 60; quella (B), relativa 
all'alimentazione da 35 a 47; la (D), relativa al 
riscaldamento da 25 a 28 volte il livello base. 

Il cosiddetto « ventaglio dei prezzi » si è ulterior-
mente allargato, contro le aspettative, che si era-
no formulate un anno fa. Nella stessa relazione 
Einaudi al bilancio della Banca d'Italia si avan-
zava la prospettiva che, nel corso del 1946, il ven-
taglio tendesse a chiudersi su un valore medio 
compreso fra le 25 e le 30 volte il livello del 1938, 
mentre, come appar chiaro dal diagramma n. 1, i 
risultati degli ultimi mesi sono invece caratteriz-
zati dalla tendenza opposta. 

I dati su -cui è stato costruito il diagramma n. 1, 
riferendosi a grandi gruppi di merci, non permet-
tono di misurare con esattezza l'entità della di-
spersione. A questo scopo esamineremo per le prin-
cipali merci scambiate sul mercato italiano la di-
stribuzione dei prezzi relativi, cioè dei prezzi at-
tuali riferiti a quelli del 1938, rappresentando i 
dati nel diagramma n. 2. 

Di 84 meired considerata (prodotti alimentari, 
tessili, cuoi, metalli, combustibili) tre hanno avuto 
aumenti inferiori a 10 volte (ma si tratta di prezzi 
ufficiali di merci soggette a tesseramento), 13 han-
no avuto aumenti da 10 a 20 volte, 14 da 20 a 30, 
8 da 30 a 40, 14 da 40 a 50, 8 da 50 a 60, 8 da 
60 a 70, 4 da 70 ad 80, 6 da 80 a 90, ed infine 
8 merci aumenti superiori a 90 volte. 

Se ne può ricavare una conclusione molto im-
portante: nelle condizioni attuali è pressoché im-
possibile dare una misura media delle variazioni 
dei prezzi rispetto all'anteguerra che sia sufficien-
temente rappresentativa. Gli indici dei prezzi al-
l'ingrosso, che anché oggi si tenta di costruire, non 
servono che per un sommario orientamento, ma 
senza alcuna pretesa di poter con essi esprimere 
le variazioni del potere di acquisto della moneta. 
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per i cereali ed i grassi, per i combustibili, taluni 
metalli, i pellami, la carta ed i manufatti tessili. 

Per fare apprezzare meglio al lettore queste va-
lutazioni abbiamo riunito nel grafico n. 3 le va-
riazioni più caratteristiche di prezzo. Il diagram-
ma presenta il livello degli indici dei prezzi dello 
zucchero, dell'olio, delle patate, del pane, dei tes-
suti, della carne, della frutta e verdura, del gas, 
del tram, dell'energia elettrica, ed infine dei fitti, 
nel gennaio 1946 e 1947, rispetto alla base 1938. 

E' interessante notare ancora una volta di fron-
te al lento aumento delle quotazioni dei servizi 
controllati ed all'arresto nell'aumento dei prezzi 
dello zucchero, verdura e frutta . (che oggi sono 
circa allo stesso livello del gennaio 1946), l'ulte-
riore accrescimento dei prezzi del pane, della car-
ne e dell'olio. In queste poche cifre è sintetizzato 
il dramma dei nostri rifornimenti alimentali fon-
damentali. 

* * * 

Possiamo ora chiudere questa breve analisi dei 
prezzi relativi con la seguente conclusione. Nel 
corso del 1946, anziché attenuarsi, le anormalità 
delle condizioni del mercato italiano si sono ulte-
riormente aggravate. 

Circostanza determinante è la insufficiente pro-
duzione e disponibilità di molti prodotti, ma a 
mantenere i gravi squilibri sopra indicati concorre 
senza dubbio il " parziale controllo di alcuni settori 
degli scambi. 

Sino a quando questa grande dispersione di prez-
zi si manterrà non potremo ritenere che il mer-
cato aibbia trovato il suo equilibrio e dovremo 
subirne le negative conseguenze nella distribuzio-
ne dei redditi. 

Una maggiore libertà di scambi e di conseguen-
za una più vivace concorrenza potrà facilitare quel 
processo di risanamento economico del quale ab-
biamo il più grande bisogno. 

SILVIO G O L Z I O 

1Í Q N A Dei SERVIZ-t 

A O R E Z Z I 
C O N T R O L L A T I 

La verità è che, in un mercato cosi profonda-
mente alterato come l'attuale, non ha quasi senso 
parlare di potere di acquisto della moneta se non 
facendo riferimento a singole merci; abbiamo così 
un potere di acquisto della moneta in zucchero, 
in filati di lana, in legname, in cemento, anzi que-
ste stesse indicazioni ¡sono molto incerte, perchè 
ogni merce a sua volta presenta una grande varia-
bilità di quotazioni, da luogo a luogo e idi mo-
mento in momento, senza dire poi delle enormi 
differenze che spesso esistono fra le quotazioni uf-
ficiali e quelle di fatto per un numero rilevante di 
transazioni. 

Chi, in base ai dati sopra riportati, giudicasse 
che l'aumento medio dei prezzi all'ingrosso è com-
preso fra le 40 e le 50 volte, sarebbe facilmente 
smentito dal diagramma n. 2, nel quale si vede co-
me avrebbe uguali ragioni chi sostenesse che l'au-
mento medio è contenuto fra le 20 e le 30 volte. 

In termini statistici, la distribuzione dei dati su 
esposti non solo non ha un punto di massima fre-
quenza (rispetto al quale gli altri dati si compor-
tano come errori accidentali, e quindi da consi-
derarsi rappresentativo del fenomeno), ma ha più 
punti di addensamento corrispondenti all'azione di 
forze particolari che operano sul mercato. 

Alcune di queste forze sono identificabili con 
una certa facilità e sono essenzialmente messe in 
essere dai prezzi politici. 

Se infatti esaminiamo l'elenco delle merci, in 
base al quale è stato costruito il diagramma n. 2 
possiamo constatare che ai due estremi della di-
stribuzione si trovano le merci soggette a partico-
lari vincoli di distribuzione. Precisamente esse 
compaiono con i loro prezzi ufficiali nel gruppo 
dei prezzi che presentano i minori aumenti, e con 
i cosidetti prezzi di borsa nera nel gruppo carat-
terizzato dai prezzi più cresciuti. 

In parole più semplici: l'assenza dei vincoli dei 
prezzi politici ridurrebbe sensibilmente la disper-
sione dei prezzi relativi che probabilmente risulte-
rebbero compresi fra i due limiti da 20 a 70 volte. 

Anche così ridotta la dispersione è sempre no-
tevolissima, e non può essere spiegata che dalla 
grande deficienza dei rifornimenti di alcuni pro-
dotti fondamentali. Infatti possiamo constatare 
sul mercato libero aumenti di prezzo superiori alle 
40 volte, rispetto alle quotazioni del 1938, oltre che 
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MERCATO 
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RISORGIMENTO POLITICO ED ECONOMICO 
L'Italia fatta unita dal Risor-

gimento esce da un processo qua. 
si esclusivamente politico, ohe da 
una parte ha dimenticato la que-
stione sociale e, dall'altra — per 
il raggiungimento del suo fine 
unitario — è stato costretto a ri-
correre a motivi retorici poi rive-
latisi falsi e pericolosissimi sul 
terreno dell'economia. 

Lo rileva acutamente il Volpe 
in un libro tutto pervaso da pre-
occupazioni sociali, in particola-
re in un capitolo — Lavoro e la-
voratori nell'Italia unita — pen-
sato e scritto in modo magistra-
le (1). 

La politica « pura » aveva lo-
gicamente dominato negli anni 
dal 1848 al 1870, essendo condi-
zione primaria per il raggiungi-
mento dell'indipendenza e della 
unità, e quindi era finito in di-
sparte il motivo sociale, già fra i 
dominanti nel Rinnovamento del 
Gioberti, col risultato che il Ri-
sorgimento, rivoluzionario politi-
camente, ebbe socialmente volto 
conservatore. Per fini politici era 
stato inoltre necessario fare ap-
pello a gloriose tradizioni stori-
che: a Roma e alle Repubbliche 
marinare. Prevalsa l'idea di Ro-
ma, molti credettero sinceramen-
te ad un'Italia che, appena libera 
dai tiranni, sarebbe fiorita, per-
chè naturalmente ricca, ancora 
e sempre « magna parens fru-
gum» e scomparso Cavour, il 
quale in fatto di economia aveva 
salda preparazione e idee chiaris-
sime, la minoranza di politici 
idealisti autori del Risorgimento 
politico, ignoranti di geografia e . 
conomica (e tale ignoranza fu, 
fra le persone in buona fede, vera 
peste d'Italia), pensarono di do-
ver provvedere al Risorgimento 
morale, e dissero che occorreva 
far gli italiani, dimenticando es-
sere mestieri far prima il Risor-
gimento economico, e cioè un'Ita-
lia produttiva, capace di nutrire 
i suoi figli e di creare per le mag-
gioranze — ovviamente, come in 

(1) Gioacchino Voi,pe, « Italia mo -
derna », Sansoni, Firenze. 

ogni altro Paese, non composte di 
santi e di eroi — quelle fonda-
menta di benessere su cui soltanto 
può venir costruito l'edificio della 
dignità e della moralità di un 
popolo. 

Dopo una breve crisi seguita al 
1861, la facilità di scambi entro 
i confini del nuovo Stato riesce a 
sviluppare a partire dal 1870 le 
forze produttive; ma persistono 
zone d'ombra e, nella sua relazio-
ne sull'inchiesta agraria del 1885 
— definita dal Sombart « Cantico 
della miseria». Stefano Jaciini 
già combatte le illusioni sull'av-
venire agricolo di un paese « in 
buona parte naturalmente impro-
duttivo», abbondante di monta-
gne, crete, ghiaie e magri pascoli. 
Altre inchieste lamentano scarso 
rendimento di maestranze — e 
non si domandano quanta parte 
di esso sia dovuta a miserrime 
condizioni di vita — o scarsa 
quantità di capitali disponibili. 
Occorrerebbe quindi impiegare 
bene, razionalmente ed economi-
camente, braccia eccessive e capi-
tali insufficienti, specializzandosi 
in produzioni naturali; ma non si 
specializza l'agricoltura, che ri-
mane « tradizionale e rapinatri-
ce », con minoranze di agrari me-
ridionali abituati ai facili redditi 
del latifondo a coltura estensiva 
e soliti a parlar di «progresso» 
nei salotti romani, mentre conta-
dini e pastori conducon vita be-
stiale. 

Gli impulsi sociali dei migliori 
vengono intanto insabbiati dal 
gioco d'interessi dei gruppi poli-
tici dominanti. Che rimane a fin 
di secolo, in pratica, nelle classi 
al potere, del liberalesimo auten-
tico e produttivo di Cavour, del 
tenue sansimonismo quarantotte-
sco, delle aspirazioni sociali e na-
zionali di Pisacane, o del torinese 
Domenico Berti, il quale ricorda 
se stesso, ventisettenne, nel 1847, 
« fautore acceso e caldo delle clas-
si lavoratrici», dell'idea naziona-
le, di quella umanitaria e del sen-
timento della nobiltà del lavoro? 
Che rimane dell'oggi quasi miti-

ca, illibata figura dell'altro pie-
montese Giovanni Lanza, il quale, 
pure nel 1847, aveva scritto alla 
fidanzata : « Tua rivale è l'Italia, 
è l'indipendenza, l'unione, la fra-
tellanza di tutti i suoi abitanti, 
la conquista dei diritti che soli 
possono rendere prospera la sua 
sorte futura, ripartire una mag-
gior copia di beni ira tutti gli ita-
liani e far cessare quella inegua-
glianza di diritti che mantiene 
miserabile e ignorante la più gran 
parte di loro » ? 

Ecco invece cominciare l'arrem-
baggio alla dispensa dei favori 
statali. Nel 1878 e poi, più grave-
mente, nel 1887 si innalzano :2 
prime barriere protezioniste a fa-
vore dell'industria, seguite a bre-
ve distanza d'anni dal dazio 
« compensatore » sul grano, a fa-
vore, questa volta, dell'agricoltu-
ra, con la proclamazione, fin d'al-
lora, di mirabolanti fini autarchi-
ci mai raggiunti perchè non rag-
giungibili, mentre si ottiene sol-
tanto l'altro fine di rincarare il 
pane quotidiano e i prodotti del-
l'industria per i braccianti e gli 
operai. 

L'azione governativa si riduceva 
frattanto a curar la tubercolosi 
della nostra miseria con le pastic-
che per la tosse di leggi sull'istru-
zione elementare obbligatoria, sul 
« risanamento » di Napoli, sul 
rimboschimento o sulla bonifica 
dell'Agro romano; tutte belle buo-
ne e utili cose di importanza se-
condaria. Ma non si perdevano 
forse gli stessi rappresentanti in 
parlamento delie classi popolari — 
e lo rilevò più volte, a cavallo del 
secolo, il De Viti De Marco — 
a mercanteggiare in sede politica 
il riposo festivo contro concessio-
ni di dazi, senza mai domandarsi 
a che potesser servire pensioni, 
assicurazioni o giornata di lavoro 
limitata, se i beneficiati si vede-
vano poi impoveriti dal protezio-
nismo che finiva fatalmente per 
ridurne i salari reali? 

Il problema della nostra miseria 
ormai cronica è oggi sempre il 
medesimo, ed è quello del nostro 
Risorgimento economico, fonda-
mentale per la giustizia sociale e 
l'elevazione morale, non mai sino 
ad ora risolto. La soluzione è una : 
impiego razionale di capitali e di 
lavoro sulla nostra terra avara e 
grama. E' quindi problema di 
scambi da ingigantirsi. Possano 
le nuove classi politiche italiane 
contribuire a risolverlo — per 
quanto sta in noi — in solidarietà 
operante di buone volontà illumi-
nate. « No, non è piccola ambi-
zione nè piccolo ideale — scrive-
va Giustino Fortunato — quello 
del Risorgimento economico del 
nostro Paese. Se noi siamo, come 
Assuero, erranti nel deserto in 
cerca di una fede donde mai 
trarre una più alta ipirazione? ». 

ellegi 
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LAVORI DELLA GIUNTA 
Seduta del 14 aprile 1947 

* Nella tornata del 14 aprile 1947 
è stato discusso d'I progetto sul .co-
stituendo Osservatorio Economico 
Industriale. 

Il Segretario, in proposito, intrat-
tiene la Giunta su due argomenti 
che potrebbero costituire parte del-
le attività da affidarsi all'Osser-
vatorio suddetto. 

Il primo riguarda lo svolgimento 
di una indagine a mezzo di pro-
prii incaricati presso i complessi 
industriali stranieri, allo scopo di 
determinare gli elementi che con-
tribuiscono a rendere più alto il 
costo di produzione degli articoli 
italiani, con grave pregiudizio per 
il loro 'collocamento sui mercati 
esteri. 

L'indagine dovrebbe essere con-
dotta presso tre tipi di Nazione: 

1) Nazioni iche si trovano in 
condizioni analoghe a quella ita-
liana; . 

2) Paesi tìhe, pur avendo vinto 
la guerra, si dibattono in difficoltà 
economiche per effetto della ricon-
versione; 

3) Paesi che costituiscono un 
mercato di sbocco dei prodotti ita-
liani e sono attualmente in notevo-
le ripresa economica. 

L'incarico dovrebbe essere affi-
dato a uomini forniti della compe-
tenza necessaria e muniti di una 
specie di piano di lavoro detta-
gliato che permetta di svolgere il 
compito con la massima economia 
di tempo. 

Per facilitare lo svolgimento del-
le indagini gli incaricati potrebbe-
ro essere appoggiati presso le sin-
gole Camere di Commercio dei vari 
Paesi. 

Il secondo argomento tratta del-
la istituzione di un servizio stati-
stico da effettuarsi su larga scala, 
partendo dagli elementi di cui la 
Camera dispone, attraverso l'ana-
grafe commerciale. 

La Giunta ha ritenuto che tan-
to il primo quanto il .secondo ar-
gomento rappresentano effettiva-
mente alcuni dei compiti ai quali 
le Camere di Commercio devono 
porsi in «grado di assolvere ed ha 
dato l'incarico alla Segreteria di 
proseguire nello studio per la rea-
lizzazione dei programmi. 

* Constatata la necessità di as-
sicurare alle Camere un interven-
to decisivo nell'attività svolta dal-
l'Amministrazione della Scuola As-
sistenti Sociali in corso di istitu-
zione, ha deliberato di nominare 
il Presidente della Camera a pre-
siedere il Consiglio di Amministra-
zione della Scuola stessa. 

E' stato anche nominato un rap-
presentante camerale ,in seno al 
Consiglio d'Amministrazione del-
l'Istituto Zootecnico .Caseorio. 

¥ La Giunta ha erogato un con-
tributo straordinario a favore del-
la Lega Navale Italiana, essendo 
la Camera un socio sostenitore del-
la medesima. 
* In relazione alla istanza del-
la Società Nebiolo con sede in To-
rino, con ,cui si richiede il parere 
della Camera sulla domanda di au-
torizzazione a procedere all'au-
mento del capitale azionario da 
L. 93.600.000 a L. 593.000.000 con la 
emissione di n. 64.000 obbligazioni, 
la Giunta ha espresso parere fa-
vorevole. 
* Su domanda degli interessa-
ti la Giunta ha espresso parere fa-
vorevole ed ha concesso, a mente 
del Decreto Legge 21 settembre 
1944, n. 315, e dell'art. 10 della Leg-
ge 20 marzo 1913, n. 272, sulle Bor-
se, le tessere di ingresso nel re-
cinto del pubblico della Borsa Va-
lori. 
V Ha approvato nella forma pro-
posta il regolamento predisposto 
dalla Commissione agricola per la 
assegnazione di confr buti previsti 
dal programma di iniziativa agraria 
a favore di stazioni di fecondazione 
artificiale delle bovine e annessi 
ambulatori per la lotta contro la 
sterilità. 

Ha approvato inoltre il bando di 
concorso di due Borse di Studio • a 
studenti di facoltà veterinaria del-
l'Università di Torino, proposte 
dalla Commissione agricola. 

C O M P E N S A Z I O N I 
P R I V A T E E A F F A R I DI 

R E C I P R O C I T À 

La Camera di Commercio, 
Industria ed Agricoltura di 
Torino ha dovuto constatare 
che in questi ultimi tempi 
gli scambi commerciali tra 
il nostro Paese e quelli coi 
quali sono stati stipulati ac-
cordi di « clearing » e com-
pensazioni private sono di-
ventati oltremodo difficili e 
tali da pregiudicare l'impor-
tazione di materie prime ne-
cessarie alle nostre industrie. 

Per ovviare a questi gravi 
inconvenienti, e per venire 
incontro alle numerose ri-
chieste dei propri Associati, 
questa Camera di Commer-
cio accetta proposte concrete 
di esportatori e di importa-
tori che intendano operare 
in compensazioni private ed 
in affari di reciprocità. 

II Servizio Commercio Este-
ro esaminerà e vaglierà le 
singole proposte, e qualora 
esse si presentino fattibili 
darà tutta la sua collabora-
zione all'interno ed all'estero 
per poterle portare tempe-
stivamente a compimento. 

ATTIVITÀ DELLA CAMERA 
— La Camera di commercio, in-

dustria e agricoltura di Torino ha 
partecipato con il suo presidente, 
l'esperto dott. Ravera, e i docenti 
universitari proff. Bordin e Gari-
no-Canina ai lavori del II Conve-
gno nazionale per il commercio con 
l'estero, riunitosi in Milano nei 
giorni 14, 15 e 16 aprile. 

— La Camera parteciperà al « Pri-
mo Congresso nazion. del turismo », 
indetto dalla consorella di Genova 
per il mese dd maggio. Presenterà 
due memorie: « L'industria della 
carrozzeria in Piemonte », a cura 
dell'ing. C. Fuortes, e « Gli auto-
trasporti e il turismo », a cura del-
l'ing. Gamaggio. 

— La Camera parteciperà al 
Congresso mondiale delle Camere 
di commercio, che si terrà a Bru-
xelles in occasione di quella Piera 
internazionale, nei giorni dal 4 al 
10 maggio. Il Congresso si propone 
11 triplice scopo di affratellare i po-
poli attraverso una pacifica riunio-
ne dei loro esponenti produttivi, 
stabilire contatti di affari fira in-
dustriali e commercianti dopo la 
lunga separazione dovuta alla guer-
ra, proporre allo studio e all'atten-
zione delle Camere problemi eco-
nomici di interesse internazionale. 

La Camera di Torino presenta al 
Congresso mondiale alcune memo-
rie, su cui « Cronache Economiche » 
riferirà in un prossimo numero. 

I N S E D I A M E N T O 

D E L L A N U O V A C O N S U L T A 

Verso la metà del mese di mag-
gio, alla presenza di un rappresen-
tante del gove:no, verrà insediata 
la nuova Consulta tecn co-economi-
ca, testé ricostltuta, della Camera 
di Commercio, Industria e Agricol-
tura di Torino. 

P R O N T U A R I O 
P E R L ' I M P O R T A T O R E 

E L ' E S P O R T A T O R E 

E' uscito il « Prontuario per l'Im-
portatore e l'Esportatore » che com-
prende tutte le voci della Tariffa 
'Doganale Italiana con l'indicazione 
delle modalità d'importazione dai 
vari paesi e d'esportazione nei di-
versi paesi. 

Il Prontuario è aggiornato. Man 
mano che vi saranno variazioni, u-
sciranno dei fogli di modificazioni. 
Prezzo L. 300. 



S P E R E Q U A Z I O N E F I S C A L E 

Nei numeri da dicembre 1946 a febbraio 1947 
della Rivista Bancaria il prof. Cesare Cosciani, or-
dinario di scienza delle finanze all'Università di 
Siena, ha esaminato la pressione tributaria globale 
in Italia e in particolare la incidenza delle impo-
ste dirette sui redditi di diversa natura. 

La minuziosa indagine conclude con la tabella 
sotto riportata delle aliquote nominali relative ai 
diversi redditi. 

Le aliquote della tabella conglobano tutti i tri-
buti diretti proporzionali al reddito o al patrimo-
nio. Ad esempio per i redditi misti di capitale e 
lavoro tassati in base a bilancio sono stati consi-
derati: la R. M., l'imposta-di negoziazione, l'impo-
sta comunale dell'industria, la sovrimposta provin-
ciale, il contributo consiliare, l'imposta ordinaria 

sul patrimonio, il contributo E.C.A., l'aggio di ri-
scossione e la complementare sul dividendo. Inol-
tre si è tenuto conto delle esenzioni del minimo 
imponibile, delle detrazioni e riduzioni e dei metodi 
di accertamento a forfait. 

Un esame superficiale della tabella basta a fare 
constatare che i redditi minimi, sui quali la com-
plementare grava poco o punto, sono trattati nel 
modo più diverso a seconda del tipo di reddito, e 
senza che il criterio discriminatorio appaia razio-
nale. La discriminazione si attenua col crescere dei 
redditi, man mano che la complementare fa sentire 
il suo effetto, sino al raggiungimento di una pres-
sione tributaria pressoché uniforme^ per tutti i 
cespiti. 

Reddito 
accertato 

R E D D I T O DI P U R O L A V O R O 
Reddito 
profess. 

REDDIT I MISTI R E D D I T I T E R R E N I 
Reddito 

fabbricati 

Reddito 
di 

puro capitale 

Reddito 
accertato Salari 

Stipendi 
privati 

Stipendi 
pubblici 

Reddito 
profess. Individuali Società Dominicale Agrario 

Reddito 
fabbricati 

Reddito 
di 

puro capitale 

20.000 0.0 0.0 0.0 17.78 
50.000 0.0 0.0 0.0 21.56 
96.000 0.0 0.0 0.0 

100.000 24,89 
108.000 1.87 4.60 0,51 
120.000 2.83 7.08 7.09 
150.000 3.86 9.17 9.18 
200.000 3.95 10.54 9.38 
300.000 4.03 11.10 9,58 27.98 
500.000 13.94 9.74 32.30 

1.000.000 17.83 9.86 32.98 
2.000.000 37.91 
5.000.000 — — 

10.000.000 
30.000.000 
80.000.000 

44.85 66.71 48.67 23.0 71.88 51.75 
47.09 66.71 48.67 23.0 71.88 51.75 

66.71 48.67 71.88 51.75 
47.95 66.71 48.67 25.08 71.88 51.75 

50.98 78.56 51.68 28.73 73.— 53.97 
53.05 69.07 53.21 31.97 73.64 55.86 

61.64 73.34 61.76 49.52 79.59 63.92 
71.64 77.15 69.95 62.94 83.88 70.95 
78.87 87.99 79.92 78.83 87.99 83.87 
89.33 92.44 82.51 86.81 92.43 89.63 

A T T I V I T À DELLA LEGA ITA-
L I A N A PER L A L I B E R T À 
E C O N O M I C A E LA COOPE -
R A Z I O N E I N T E R N A Z I O N A L E 

La « Lega italiana per la liber-
tà economica e la cooperazione in-
ternazionale » ha partecipato al 
II Congresso nazionale per il com-
mercio con l'estero, tenutosi a Mi-
lano nei giorni scorsi, presentamelo 
una memoria e proponendo a mez-
zo del suo segretario la seguente 
mozione, che è stata approvata al-
l'unanimità nella seduta conclusiva 
del Convegno: 

« Il secondo Convegno nazionale 
per l'esportazione, 

preso atto delle dichiarazioni del 
Ministro per il Commercio estero, 
dalle quali chiaramente risulta 
quanto tragica e immediata sia la 
minaccia della farne che incombe 
sull'avvenire del popolo italiano; 

— osservando che i'l problema 
della nostra miseria può essere de-
finitivamente risolto soltanto se le 
importazioni tanto necessarie po-
tranno venir pagate con le espor-
tazioni e non con la ricerca affan-
nosa di prestiti esteri che mai ver-
rebbero concessi in maniera suffi-
ciente; 

—• rilevando che il progresso e la 
giustizia sociale dipendono dal be-
nessere comune e che questo, a sua 
volta, dipende dalla creazione di 
ricchezza in tanta parte legata a 
fiorenti scambi internazionali; 

—• constatando che un trentennio 
di politica statale interventista nel 
settore del commercio estero, in 
ogni Paese, non ha servito che ad 

aumentare la miseria comune, con-
tribuendo con la guerra economica 
allo scatenarsi di guerre vere e 
proprie; 

—• chiede che il governo svolga 
sul piano nazionale una politica 
commerciale che metta le inizia-
tive dei singoli in grado di dare il 
proprio apporto costruttivo al be-
nessere comune e non le sacrifi-
chi invece a semplici ideologie pia-
nificatrici e a vincolismi non giu-
stificati; 

— 'Chiami i rappresentanti degli 
interessi legittimi di categoria a 
collaborare con i burocrati nella 
progettazione di ogni provvedimen-
to che possa avere ripercussioni 
sullo svolgimento del commercio 
con l'estero; 

— si indirizzi chiaramente e sta-
bilmente verso una politica com-
merciale tendenzialmente libero-
scambista, quale unica politica ca-
pace di servire a fini veramente 
nazionali e sociali di prosperità co-
mune. 

Il secondo Convegno nazionale 
per l'esportazione, rilevando infine 
che la soluzione del problema de-
gli scambi internazionali non di-
pende soltanto dall'Italia, chiede 
che sul piano internazionale il go-
verno sottolinei in ogni occasione 
che i fini di libertà e giustizia pro-
clamati dai vincitori dell'ultima 
guerra cadrebbero nel ridicolo e 
nuove guerre ancor più terribili si 
ripeterebbero fatalmente >a non 
lunga scadenza, se l'Italia, con gli 
altri Paesi meno fortunati, non fos-
se posta in grado di risolvere i-1 
problema della sua miseria ormai 
cronica con l'accesso alle materie 

prime e altre ricchezze del mondo 
che può venir soltanto concesso 
idalla libertà de^li scambi interna-
zionali ». 

M a c h i n e s de q u a l i t é ä 
t r a v a i l l e r l e b o i s 

F i r s t c l a s s w o o d 
w o r k i n g m a c h i n e s 

E r s t k l a s s i g e H o l z b e a r -
b e i t u n g s m a s c h i n e n 

M á q u i n a s d e c a l i d a d 
p a r a trabajar la m a d e r a 



M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 5 al 2 0 aprile 1947 
(|8 quotazioni riportate sono puramente indicative e le più recenti al momento delia chiusura della rassegna) 

I T A L I A 

METALLI FERROSI. — La produ-
zione dell'acciaio è in netto aumento 
per cui si prevede una favorevole 
tendenza dei prezzi. Ferro semila-
vorato, Lit. per kg. 80. 

METALLI NON FERROSI. — Mer-
cato con tendenza molto irregolare 
nelle ultime settimane, causata d.al 
variare delle disponibilità da piazza 
a piazza, e <1 all'alternarsi del pre-
dominio della domanda e dell 'offer-
ta. Predominano naturalmente gli 
acquisti per investimenti, ma non 
mancano, per quanto siano dilazio-
nati, gli acquisti a scopi produttivi. 
Disponibilità in miglioramento per la 
ripresa della produzione nazionale, 
per il ricupero di materiale dalla de-
molizione di navi, e per l ' importa-
zione. 

Lit. per kg.: rame catodi 280-300: 
alluminio pani 260-280; piombo pani 
195-210; stagno pani 200-2100; zinco 
pani 170-180; nichel catodi 800. 

PREZIOSI. — Prevalgono gli ac-
quisti di investimenti. L'argento puro 
è salito fino a Lit. 24.000 il kg.; l 'oro 
al mille: Lit. per gr. 1160 in inedia. 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI. 
— Benzina. Al libero mercato in leg-
gero aumento per il ritardo con cui 
vengono effettuate le consegne del 
carburante d'assegnazione. Le dispo-
nibilità sono tuttavia sufficienti a 
soddisfare la richiesta: Lit. al l i -
tro 120-130. 

Il Comitato prezzi ha deciso l 'abo-
lizione del prezzo politico dei carbo-
ni; le nuove quotazioni « cif » del car-
bone sardo rappresentano un aumen-
to del 75% sulle precedenti; per le 
ligniti l 'aumento è del 20-45 %; l 'au-
mento dei prezzi al consumo dei 
carboni esteri è, grosso modo, del -
l'85 %, tenuto conto anche della mag-
giorazione di numerosi costi acces-
sori. 

TESSILI. ~ Liana: ultimamente EÌ 
sono notati segni di ripresa del m e r -
cato, c o n quotazioni in aumenti del 
10 % e migliori prospettive per l 'as-
sorbimento delle scorte. Sopravissana 
sucida Lit. al kg. 470-480; nel meri-
dione quotazioni più elevate: 000-510. 

Nessun mutamento di -tendenza per 
la seta: mercato ancora pervaso da 
un senso di apatia, contrattazioni 
scarse, esportazione completamente 
ferma, offerta superiore alla doman-
da. Non è possibile azzardare prono-
stici, mentre il mercato si mantiene 
in prudente .riserbo in attesa di un 
migliore orientamento dei traffici in-
ternazionali. Grande esquis 4900-5000 
Lit. al kg. 

OLEAGINOSI. — Mercato spigliato, 
prezzi in aumento. 

CEREALI. — I quantitativi trattati 
sono cosi scarsi c h e non si può par-
lare di mercato vero e proprio. Sono 
peggiorate le previsioni sul prossi-
mo raccolto granario, sia per la ri-
duzione delle superaci investite, sia 
per le avversità stagionali e la de-
ficienza di concimi. 

ALIMENTARI. — I forti acquisti 
effettuati tempo addietro quando la 
quotazione del dollaro era inferiore 
all'attuolle, e anche la limitata richie-
sta interna hanno determinato una 
curiosa situazione per i prezzi del 
caffè che viene ora a costare ai porti 
di sbarco meno che sul luogo d 'ori -
gine. 

Cacao in grani: mercato sufficien-
temente approvvigionato specialmen-
te per le qualità Ani. Prezzi sempre 
fortemente sostenuti per 1 grassi so-

E S T E R O 

METALLI FERROSI. — La U. S. 
Steel Corporation, la più grande pro-
duttrice d'acciaio in America, prevede 
di dover presto aumentare il prezzo 
di vendita per i maggiori costi di ma-
no d'opera sostenuti. 

Ghisa: New York, cents per libbra 
37-38; Londra, prezzo ufficiale, scelli-
ni .per tonn. 169,3. I consumatori di 
ghisa e ferraglie, secondo un'inchiesta 
del « New York Times », ritengono che 
i prezzi debbano declinare, poiché l'at-
tuale livello è . insostenibile. 

METALLI NON FERROSI. — I prez-
zi hanno ancora tendenza all'aumento. 
Le quotazioni dello stagno hanno supe-
rato ogni massimo precedente in Ame-
rica, dove l 'Agenzia Governativa Re-
constuction Finance Corporation ha 
elevato i prezzi di vendita a 80 cents 
per libbra, dato l 'aumento che gli Sta-
ti Uniti devono pagare ai produttori 
boliviani. 

Anche 1 .prezzi del rame superano 
ogni massimo precedente, ad eccezio-
ne del periodo 1916-17, a causa eia 
dell'estrema penuria mondiale dovuta 
a sua volta alla scarsa produzione nel 
1946 (per gli scioperi negli Siati Uniti 
e nel Cile e per difficoltà tecniche in 
Africa),, sia della forte domanda. La 
sospensione del dazio d'importazione 
statunitense indurrà a maggiori im-
portazioni americane dal Cile, a sca-
pito delle importazioni europee. Si 
prevede quindi un ulteriore rialzo 
del prezzo In Europa, dove l 'unico 
paese ben fornito è il Belgio, per i 
suoi legami con il Congo. Nel 1947 
non si prevede in genere un ribasso, 
poiché se la produzione aumenterà, 
le scorte saranno ridotte al minimo; 
una flessione sarà .possibile solo quan-
do gli stati Uniti diminuiranno la 
loro domanda, cioè quando declinerà 
la loro attività industriale. 

Zinco, in America, sempre con ten-
denza debole. Al contrario per il 
piombo le riserve del quale si esau-
riscono, non si scoprono nuovi giaci-
menti, mentre numerose miniere sono 
andate distrutte durante la guerra, 
specie in Germania. 

PREZIOSI. — La. Banca del Messi-
co, un,a delle più importanti forni-
trici del mercato libero mondiale di 
oro ha ridotto il prezzo d'esportazione 
per l'affievolirsi della domanda. 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI. — 
Il ¡petrolio americano ha sempre' ten-
denza al rialzo per la forte domanda 
e i maggiori costi di produzione. La 
proporzione tra le riserve e la pro -
duzione è in lento declino, per cui 
il petrolio deve essere pompato da 
maggiori profondità con maggiori c o -
sti. New York dollari per barrel 1,95 
in media, rispetto ai dollari 1,25 del 
gennaio 1946. I prezzi inglesi ufficiali 
non hanno finora risentito l 'aumento 
delle quotazioni americane, ma il loro 
adeguamento sarà inevitabile. 

I carboni inglesi per tonn. al pozzo 
sono quotati al massimo 55 scellini e 

lidi; olio d'oliva in aumento nel me-
ridione, dove i prezzi sono tuttavia 
inferiori a quelli del Nord: incertezza 
per la politica che di Governo adot-
terà alla prossima chiusura dell 'am-
masso per contingente. Richiesta me -
no attiva per i legumi. Oasieari f e r -
mi. In genere i provvedimenti go-
vernativi contro l 'aumento dei prezzi 
hanno servito solo ad alleggerire Ea 
pressione al rialzo. Vini: andamento 
generale pressoché immutato da di -
Verse settimane. Sui mercati di c on -

a.l minimo 35 scellini secondo la qua-
lità. 

GOMMA SINTETICA. — La produ-
zione americana di gomma sintetica 
è in diminuzione e nel 1947 si pre-
vede un uguale consumo di sintetica 
e di naturale, mentre nel 1946 fu più 
torte i l primo. New York cents per 
libbra sintetica 18 A; naturale 24-25 
(contro 22-23 dal 1941 al gennaio 1947), 
ma. il Governo ne ha forti depositi 
da vendere a 23. A Londra mercato 
calmo, mancanza d'interesse. 

TESSILI. — Cotoni americani: ner-
vose oscillazioni dei prezzi; tendenza 
debole per le scadenze lontane cau-
sata da. notizie sfavorevoli sul mercato 
di tessuti e circa l'azione governativa 
contro l 'aumento dei prezzi; è cre-
denza degli speculatori che debba ve-
rificarsi tra poco un ribasso generale. 
Attualmente i cotoni.so.no ,a 2 -3 cents 
per libbra a.1 di sotto degli alti livelli' 
raggiunti nell 'ottobre scorso; da al-
lora c 'è stata una discesa .per il di -
mezzamento del sussidio governativo 
sulle esportazioni e una ripresa in 
marzo per previsioni sfavorevoli sul 
prossimo raccolto. Se esso sarà effet-
tivamente cattivo i prezzi dovrebbero 
salire fino a 40 cents per libbra mal-
grado gli sforzi del Governo. 

I cotoni egiziani finora non si sono 
lasciati soverchiamente influenzare da-
gli alti livelli americani. 

Liana: il Governo americano ha de-
ciso di sostenere i prezzi del prodotto 
nazionale. A New York la sucida è 
in rialzo (96-97 cents per libbra, con-
segna luglio); la pettinata è calma. 
Le eccedenze mondiali destano pre-
occupazioni assai gravi La seta ita-
liana e cinese presenta uno scarso in-
teresse in America a causa dei forti 
acquisti di seta giapponese, a prezzi 
inferiori di 1 dollaro per libbra a 
quelli europei e indiani; è previsto 
un lieve ribasso .per un rallentamento 
nel ritmo degli acquisti. 

OLEAGINOSI. — I.n Gran Bretagna, 
prezzi in aumento, buone disponibilità 
per le migliorate importazioni. In 
America è previsto un raccolto record 
di semi di lino, il cui prezzo si sta-
bilirebbe sui 6 .dollari per bushel, ma 
potrebe ribassare per un improbabile 
raccolto argentino abbondantissimo. 

New York, oli grezzi cents per l ib-
bra: Uno 40, arachidi 30, mais 36. 
soia 31-32. 

CEREALI. — Alla Conferenza In-
ternazionale di Londra, dopo il ritiro 
dell'Argentina, si è deciso di fissare 
il prezzo del grano a 180 cents per 
bushel nei prossimi 5 anni. Si prean-
nun.cia una estrema, scarsità di riso, 
specie nei Paesi Orientali. Chicago: 
grano, dollari per bushel 2,50-2,60. 
consegna maggio. 

ALIMENTARI. — Caffè: dal 15/4 1 
prezzi inglesi sono aumentati di 2 
scellini per libbra,, ma sono sempre 
notevolmente inferiori a quelli mon-
diali. A New York le quotazioni f u -
ture hanno ceduto per effetto di voci 
allarmistiche (sembra infondate) sul-
l 'avvenire dell'industria brasiliana del 
caffè. Cacao in ribasso a New York 
per ottime notizie 'sul raccolto di Ba-
hia. I prezzi internazionali dei grassi 
e degli oli commestibili sono fermi 
da qualche settimana a un livello del 
100 % superiore alla media prebellica; 
sono previsti lievi ribassi solo tra un 
semestre. 

sumo i grossisti si sforzano di ade-
guarsi alla tendenza al ribasso, mal-
grado la. rigida sostenutezza dei prez-
zi all'origine, nonché gli aumenti" del-
le tariffe ferroviarie e delle imposte 
di consumo. 

Varie. — Bovini é suini sempre so-
stenuti, mercato calmo; richieste de-
boli per gli ovini. Prezzi in leggera 
diminuzione per i foraggi dato l 'ap-
prossimarsi della nuova produzione e 
le buone disponibilità attuali. 



~IA storia dell'Istituto di San Paolo rappresenta un esempio mirabile 
dell'evoluzione di un organismo il quale, avendo in sè fin dall'origine 
i germi di una vita rigogliosa, accompagna e interpreta le vicende 
di una regione ed esprime compiutamente — nei propositi, nelle idee 
informatrici e nelle opere — lo spirito dei tempi nei quali si svolge 

la sua attività. 
Con tale giudizio viene presentato il più recente studio storico, particola-

reggiato e documentatissimo, su questa antica istituzione, nella quale i pie-
montesi tutti e in special modo i torinesi possono trovare motivi di orgoglio 
e di vivo interesse: sia come processo costitutivo di una delle figure giuri-
diche complesse che ebbero così gran parte nella formazione economica del 
Paese; sia per l'azione spontanea ed efficace nella quale, sotto l'influsso della 
coscienza religiosa e civile dei promotori e dei successivi reggitori, si ebbe un 
costante e felice adeguamento alle pubbliche esigenze e all'evoluzione del 
corpo politico e sociale. 

Le origini del San Paolo risalgono al '500, travagliato periodo della stona 
del Piemonte in cui, attraverso la dura prova delle occupazioni straniere e 
il laborioso assestamento compiuto da Emanuele Filiberto, si fondarono le 
solide basi dello Stato Piemontese. Già al principio del secolo, nonostante una 
buona attività economica anche industriale (in Torino, Lanzo, Aosta, Chieri 
e Pinerolo), la regione soffriva di estrema scarsità di moneta e lo stesso 
Thesauro lo storiografo della Compagnia di San Paolo, lamenta «rara la 
pecunia nel popolo e la carità ne' ricchi» e denuncia le «ingorde usure a 
trentatrè per cento». In realtà sono ricordati esempi di tassi fino all'84 %, 
comunque autorizzati da Carlo III fino al 51 % ; per cui, ad iniziativa del-
la città di Torino ed a protezione dei 
ceti bisognosi, si addivenne nel 1519 
alla fondazione di un Monte di Pietà, 
a somiglianza di quelli già sorti a Pe-
rugia, Orvieto, Viterbo e altre città. 

Con l'inizio delle guerre tra Fran-
cesco I e Carlo V il Monte fu soppres-
so e il Piemonte venne coinvolto in 
una lunga serie di occupazioni mili-
tari, con distruzioni e tributi gravo-
sissimi, così che tutta la zona fu ri-
dotta in stato di indicibile miseria; al 
disastro economico si aggiungeva la 
passione della lotta religiosa nella qua-
le il Piemonte, staterello di confine 
tra due popoli portati a impostare il 
mortale contrasto tra Riforma e Con-
troriforma su trame nettamente poli-
tiche, parteggiava per la difesa catto-
lica a salvaguardia della propria fisio-
nomia nazionale. Nello spirito di un du-
plice zelo, del pubblico bene e della re-
ligione, e nel fervore dello sforzo rico-
struttivo di Emanuele Filiberto, sorse 
così la « Compagnia della Fede Catto-
lica sotto l'invocazione di San Paolo », 
che si costituì il 25 gennaio 1563 pèr 
opera di persone appartenenti a sva-
riate categorie sociali (« cavalieri, giu-
reconsulti, soldati, mercatanti, artigia-
ni et eziandio lavoratori campestri »_) 
e si propose subito, con senso di carità 
vigile e operante, l'assistenza morale e 
materiale dei bisognosi. 

In tale direttiva i Confratelli crea-
rono: l'Ufficio Pio per l'assistenza dei 
poveri cosiddetti vergognosi, il Collegio 
dei Nobili Convittori per i giovani dì 
condizione, l'Albergo della Carità per 
l'istruzione artigiana (attuale Albergo 
di Virtù), l'Ospizio di Carità, la Congre-
gazione dell'Annunziata, infine la Casa 
del Soccorso e più tardi il Deposito (at-
tuale Educatorio Duchessa Isabella) per 
il ricovero e l'istruzione delle fanciulle 
abbandonate. Quasi contemporaneamen-
te la Compagnia si preoccupava di soc-
correre i poveri costretti ai prestiti, che 
lasciavano « nelle mani a' prestatori le 
lor povere masserizie, le vesti, i letti e 
le cose più necessarie alla lor vita », 
e ottenuta licenza dal Papa Grego-
rio XIII con Bolla 1° marzo 1579 e dal 
duca Emanuele Filiberto con rescritto 
23 dicembre 1579, provvide a rieosti-

Orlgitte t sviluppo 

T U s t i t u t c 

òiU 
tuìre il Monte di Pietà, dettando 
efficace del credito pignoratizio. 

Laboriosi furono la raccolta e il 
colte in processione e di donazioni! 
cazione di frequenti problemi a0 
vati dal Thesauro, ad esempio pe 
princìpio dell'anno una d o p p i a in 
l'anno 48 fiorini, più non restituiva 
infatti per conseguenza della svaluti 
nel periodo 1580-1632, il complesso 
ducatoni, risultava ridotto a 4.50(1 
la restituzione non in monete bass« 
Intanto si cercava di a u m e n t a r e 
operazioni passive. 

Nel 1584 si ebbe il primo deposi 
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ripico e n t e p i e m o n t e s e 

S a n 
ritto 

p a o l o 

ninute per l'esercizio gratuito e più 

¡lamento, per via di elemosine rac-
capitale del Monte, con la compli-

seinpre di attualità e già rile-
630 : « cosi chi havea ricevuto al 
48, restituendo poscia al fin del-

oppia, ma quasi il terzo di meno » ; 
del fiorino (da 21 a 100 per doppia) 
«tali raccolti a più riprese in 10.000 
ettaro assumersi provvedimenti per 
altre « certe e d'invariabil valore ». 

ponibilità per prestiti iniziando le 

denaro fatto da un cliente, contro 
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polizza di deposito e infruttifero; nel 1599 il primo esempio di mutuo attivo; 
nel 1615 la prima tariffa per i pignoranti, « e questa in ragione di due per 
cento conforme alla Bolla Pontificia, affine tal denaro serva per il Monte e 
per pagare li tre stipendiati». I depositanti crebbero ben presto di numero, 
col 1665 furono tra essi l'Ospedale di San Giovanni Battista e il Patrimonio 
del Duca; nel 1668 fu fatto per la prima volta un mutuo alla Città di Torino. 
Segno eloquente del prestigio acquistato nel pubblico e di fronte alle autorità 
fu in quel tempo l'assegnazione del servizio del debito pubblico ducale, il 
cosiddetto «Monte della Fede», con un compenso dello 0,50 %, differenza tra 
tasso nominale e quello corrisposto ai « Montisti ». 

Nelle floride condizioni del Monte i Confratelli, deliberato l'acquisto di 
certificati pubblici per provvedere con il reddito alle spese di amministrazione, 
trovarono occasione "di sopprimere nel 1670 ogni diritto sui prestiti, ciò che 
corrispondeva alle loro originarie e più vive aspirazioni:; memorando ed 
esemplare fu il loro prodigarsi durante l'assedio del 1706, per lenire le miserie 
e provvedere a molte pubbliche esigenze. Nel 1732 vennero emanate nuove e 
complete norme per l'esercizio del credito, un vero e proprio regolamento 
amministrativo, mirabile per precisione e buonsenso uniti a spirito di carità; 
nel 1745 si ebbe un primo esempio del servizio di custodia, precorritore delle 
moderne cassette di sicurezza. 

Particolare interesse riveste l'esame delle contabilità e dei bilanci, in principio 
elementari siccome intesi soprattutto a seguire movimenti di cassa e stabilire 
carichi di consegnatari, in seguito perfezionati a precisare le competenze dei 
singoli esercizi col gioco dei « restoni » e delle « retredazioni » (residui e ri-
sconti) ed a dividere con proprietà giuridica impeccabile i patriffioni di ciascuna 

« opera » e, per il Monte di Pietà, il 
_ conto patrimoniale (Opeira de' Red-

diti) dal conto esercizio pegno (Ope-
ra de' Prestiti). Per dare un'idea del-
la consistenza delle opere della Com-
pagnia in allora, si precisa che nel 
1730 il patrimonio complessivo risulta 
di 1.498.000 lire piemontesi, delle quali 
circa 620.000 in beni immobili e il re-
sto in crediti verso la ci'tà di Torino, 
comunità e privati. 

Con l'invasione francese ebbe ini-
zio una situazione di difficoltà, turbata 
da chiusure e provvedimenti restrit-
tivi e da scarsità di mezzi, quest'ulti-
ma continuata anche nel periodo na-
poleonico é dopo la Restaurazione, re-
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stando l'attività della Compagnia sem-
pre ancora contrassegnata dal preva-
lere delle finalità di beneficenza. Con 
Regio Decreto 13 febbraio 1853 il Go-
verno Sardo, non senza superare viva-
ci resistenze, spossessò la Compagnia 
dell'amministrazione delle opere, rele-
gandola nel campo puramente religio-
so, e creò una struttura pubblica lai-
ca sotto il nome di Istituto delle Opere 
Pie di San Paolo. Con ciò si aprì una 
fase nuova, nella quale l'attività cre-
ditizia diventò preminente: specie do-
po l'assunzione del Credito Fondiario, 
fatta nel 1866 in base alla legge orga-
nica e con i primi istituti ammessi al-
l'esercizio della nuova forma di cre-
dito speciale. 

Il periodo successivo è stato di con-
tinua ascesa e di sviluppo delle vec-
chie e di nuove operazioni, sempre in 
una atmosfera di amministrazione ocu-
lata, severa e addirittura « avara » 
(come disse con termini esprimenti 
elogio incondizionato un illustre mae-
stro di finanza) che assicurò una fi-
ducia quasi proverbiale tra i ceti dei 
risparmiatori e portatori di cartelle. 
Dopo la guerra europea e in base al-
la legge del 1923, il San Paolo venne 
soggetto alla disciplina dei Monti di 
Pietà di prima categoria, ma risultan-
do tale posizione inadeguata alla si-
tuazione assunta e dopo il rilievo del-
le filiali della Banca Agricola in 
Piemonte e Liguria, venne dichiarato 
con R. D. L. 16 giugno 1932 Istituto 
di Diritto Pubblico, ossia compreso 
nella categoria della quale facevano 
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parte 1 Banchi di Napoli e di Si-
cilia, il Monte dei Paschi e la 
Banca Nazionale del Lavoro. 

Il provvedimento ha costituito 
accentuato spunto di ascesa e di 
moderna trasformazione dell'Isti-
tuto, che nel campo della più e-
lastica e adeguata disciplina e 
valendosi dell'ampliata e capilla-
re organizzazione territoriale, e-
stesa a tutto il Piemonte e alla 
Liguria nonché alle zone della 
Lombardia e con importanti at-
tivissime sedi a Milano e Roma, 
si è dedicato all'assistenza dei 
settori commerciali e industriali 
in tutta la sua zona di lavoro. 
A misurare i risultati conseguiti 
valgano solo queste due serie di 
dati, raffrontate: 

Depositi e Conti Coir. 

Reimpieghl ind. e comm 

LIRE 
31-12-946 

I 1.390 

4.557 

Indice relmpiego 0,28 0,13 0,40 

Come si vede, l'indice attuale 
di reimpiego non è inferiore a 
quello di altre maggiori banche, 
mentre è senza dubbio assai su-
periore l'incremento rispetto agli 
indici precedenti : perchè dalla 
Liberazione in poi, nella ripresa 
creditizia dopo la generale asten-
sione sotto l'occupazione tedesca, 
nello sforzo di adeguamento dei 
fidi e dei servizi alle esigenze so-
vente critiche delle aziende e 
ai compiti ricostruttivi, il San 
Paolo ha operato e opera con 
ogni massima larghezza di im-
porti e di vedute. 

Se ci indugiamo a scorrere gli 
elenchi dei Rettori di San Paolo 
dalle origini, incontriamo tutti i 
bei nomi della nostra regione; 
se leggiamo gli Ordinati più vol-
te secolari della Compagnia, tro-
viamo dovunque lo spirito di 
probità, responsabilità, iniziativa 
e dedizione al pubblico bene, che 
sono caratteristiche del costume 
e dell'uomo piemontese. Tutto 
questo è garanzia che il beneme-
rito Istituto saprà adempiere a 
molte esigenze della nostra eco-
nomia regionale e appoggiarla 
efficacemente in quel settore fi-
nanziario e creditizio, sia ordi-
nario che speciale, nel quale si 
lamentano le più gravose e sen-
tite lacune. 

GIUSEPPE A L P I N O 

BIBLIOGRAFIA 
T H E S A U R O E . : Istoria della Ve-

nerabile Compagnia della Fede 
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stituto di San Paolo di Torino 
dalle origini ai giorni nostri, 
1937. 

I fatti salienti che si ricollegano 
con l'andamento della Borsa du-
rante il mese di marzo sono: il va-
ro della imposta straordinaria sul 
patrimonio (D. 29-3-1947); l'esplicito 
definitivo abbandono del cambio 
della moneta; il ripristino della 
sovrimposta di negoziazione sui ti-
toli azionari (dal 4 aprile); la rela-
zione del Governatore della Banca 
d'Italia; da ultimo un'interpellanza 
all'Assemblea Costituente sull'an-
damento delle Borse. 

L'imposta straordinaria sul pa-
trimonio, che aveva tenuto sospesa 
l'attenzione, specie delle categorie 
maggiormente arricchitesi durante 
e dopo la guerra, è stata giudicata 
— non senza qualche difetto di ap-
plicazione — un ònere abbastanza 
sopportabile ed ha segnato la par-
tenza per nuove operazioni d'inve-
stimento nelle imprese industriali 
azionarie. 

II definitivo abbandono del cam-
bio della moneta ha portato al di-
sboscamento di entità molto rile-
vanti di denaro in cerca di imme-
diato impiego, dato che oramai il 
Rubicone della patrimoniale straor-
naria è valicato. 

L'improvviso ripristino della so-
vrimposta di negoziazione nella mi-
sura del 4 %, nonostante recenti 
assicurazioni del Ministro del Te-
soro che nessuna misura sarebbe 
stata adottata nei riguardi delle 
Borse senza interpellare gli organi 
competenti, non ha fatto che acui-
re la richiesta e frenare l'offerta. 

La ponderata ed esauriente re-
lazione del Governatore della Ban-
ca d'Italia ha messo chiaramente 
in luce la minaccia dell'inflazione, 
e mentre — per brevità di spazio 
— ci richiamiamo ai provvedimenti 
ed alla politica assennata esposti 
nella relazione stessa per conse-
guire il salvataggio della lira, rile-
viamo affermata la imprescindibile 
necessità di colpire la causa non 
gli effetti del fenomeno, le cui ri-
percussioni invadono ogni settore 
della vita economica del Paese. 

Da ultimo — in contrapposto a 
questo incontrovertibile principio 
— l'anzidetta interpellanza al Mini-
stro del Tesoro, per invocare im-
mediati provvedimenti a disciplina 
delle Borse contro manovre infla-
zionistiche, ripropone il problema 
dell'opportunità e anche dell'inten-
zione di certi atteggiamenti a carico 
del mercato finanziario. 

La Borsa riflette quanto accade 
in tutto il complesso della vita eco-
nomica finanziaria e politica della 
nazione. 

In un periodo di aumenti di ca-
pitale diretti a finanziare le nostre 
maggiori imprese, con indiscutibi-
li vantaggi per la ripresa economica 
del Paese, al fine di sottrarle alla 
richiesta di concorsi allo Stato e 
nel contempo assicurare lavoro du-
raturo e rimunerativo alle mae-
stranze, in una fase di fervore di 

iniziative industriali dirette a su-
perare la crisi della conversione 
della produzione bellica a quella 
di beni di largo consumo civile 
nonché ad incrementare i servizi 
pubblici senza ricorrere a prestiti 
dello Stato, torna quanto mai utile 
alla bisogna la partecipazione del 
risparmio e soprattutto l'intervento 
del capitale rimasto finora nasco-
sto ed inoperoso. 

Ma se al finanziamento delle im-
prese si accompagna il processo 
Immanente dell'inflazione per quel-
le cause che oramai sono di domi-
nio pubblico (aumento delle spese 
statali e della circolazione mone-
taria, rincorsa tra rimunerazioni 
bilancia commerciale, ecc.) si ac-
centuerà la ricerca di tutti quei 
beni di rifugio, titoli azionari com-
presi, al fine di evitare, almeno in 
parte, le terribili conseguenze del-
e costo della vita, disavanzo della 
la svalutazione monetaria. 

Un rapido esame sull'andamento 
dei corsi denota il maggior interes-
se del pubblico sui titoli soggetti 
ad opzione o su quelli di probabile 
prossimo aumento di capitale: Gas, 
S.I.P., Rumianca, Paramatti, Nebio-
lo, Catini, P.C.E. Sempre sostenuta 
la Viscosa. 

Piuttosto pesante il settore dei 
titoli a reddito fisso: in decisa con-
trazione i titoli di Stato, specie il 
Prestito della Ricostruzione; eccet-
tuate le obbligazioni IRI-Mare e 
IRI-Ferro, cedenti le parastatali e 
fondiarie; offerte le comunali ed 
industriali con scarso assorbimento. 

I riporti sono stati sistemati con 
relativa facilità all'incirca sulla ba- * 
se dello scorso anno. 

\Dati statistici (raffronto prezzi 
marzo-aprile): per 60 titoli azionari: 
aumento medio 55 %. 

Suddivisi per gruppi si hanno 
le seguenti percentuali di aumen-
to: cartario 101,60; trasporti-naviga-
zione 66,50; gas-elettricità 62,53; 
chimico-estrattivo 56,45; automobi-
listico 53,50; tessile-manifatturiero 
51,24; assicurativo-fìnanziario 51,17; 
meccanico-metallurgico 46,29; im-
mobiliare 35,60; alimentare 31,13. 

Titoli di Stato: Rendita 5 % -
2,80; Redimìbile 3,50 % - 5,50; Ri-
costruzione 3,50 % - 10; B.T.N. 5 % 
49-50-51 - 2; B. T. Quinquennali 
5 % - 3,60. 

Obbligazioni: IRI-Mare + 60; 
IRI-Ferro + 156. 

Riporti: Rendita 5 e Redimibile 
3,50 sul 4 1/2 % (6 %); Ricostruzio-
ne 3,50 sul 6 %, titoli azionari in 
genere sul 7 1/2 % (7 1/4 %). 

Opzioni e prezzo medio diritti a 
pagamento: Finanziaria Toro 360; 
S.I.P. 780; Fornara 150; Paramatti 
4600; Rumianca 560 completo. 

Dividendi: Savigliano 40, Super-
ga Fabbriche Riunite Industria 
Gomma 7; A.N.I.C. 6; Rumianca 5; 
Amiata 22,50; Lane Borgosesia 70; 
Silos 18. 

MILIONI DJ 
31-12-939 i 31-12-944 

1.203 3.744 

347 510 

0,28 0,13 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
CANADA 

* Le produzioni agricole del Cana-
dà hanno avuto lo scorso anno un 
andamento assai favorevole; diverse 
produzioni hanno segnato livelli mai 
raggiunti in precedenza. Fra que-
ste il grano, è passato da 305.9 mi-
lioni di bushels nel 1945 a 418,8 mi-
lioni nel 1946; l'avena da 381,6 a 
499,5; i piselli secchi da 1,4 a 2,2; 
le patate da 35,9 a 48,0 milioni 
di kg. 

* Il 1946 è stato uin anno difficile 
per l'industria automobilistica ca-
nadese, causa le agitazioni operaie 
e le sfavorevoli ripercussioni dello 
sciopero dei minatori di carbone de-
gli Stati Uniti. Ciononostante, il Ca-
nadà ha prodotto complessivamente 
160 mila automobili (95 mila vetture 
da turismo e 65 mila autoveicoli da 
carico) contro 155.426 dell'anno 1939 
(108.369 vetture da turismo e 47.057 
autoveicoli da carico). 

•S Secondo una segnalazione del-
l'Addetto commerciale a Ottawa, 
talune richieste dirette a quell'Uf-
ficio da parte di ditte italiane rive-
lano come in vari casi non sia an-
cora noto che gli scambi commer-
ciali italo-canadesi sono pienamente 
ripresi, che le merci italiane godono 
del trattamento della nazione più 
favorita (escluse le preferenze im-
periali) e che — trattandosi di un 
paese a valuta libera non ha intro-
dotto il sistema dei contingenti — 
non occorre la stipulazione di uin 
particolare accordo italo-canadese 
per poter importare o esportare 
merci da e verso quel mercato. 

¥ La produzione delle cartiere 
canadesi ha raggiunto 4.143.392 
tonnellate di carta da stampa nel 
1946, in confronto a 3 milioni e 
324.033 segnati nell'anno precedente. 

CECOSLOVACCHIA 

V II 60-70% dell'industria cecoslo-
vacca è nazionalizzata dalla fine 
del 1945. I risultati non sarebbero 
soddisfacenti. Forti deficit caratte-
rizzano numerose branche naziona-
lizzate e in genere la redditività è 
insufficiente. I salari e gli stipendi, 
nei confronti del 1935, si sono ele-
vati del 300%, mentre i beni pro-
dotti « per lavoratore » sono aumen-
tati solo del 190%. Delle spese to-
tali effettuate dagli esercizi nazio-
nalizzati quelle relative ai salari e 
stipendi raggiungono il 30-40% ri-
spetto al 20% del 1935. Alla insuffi-
ciente attività lavorativa si accom-
pagna l'invecchiamento degli im-
pianti e il ristagno degli arrivi di 
materie prime. L'inconveniente for-
se maggiore della nazionalizzazione 
è rappresentato dalla (burocratizza-
zione e politicizzazione delle Azien-
de. Il numero degli impiegati am-
ministrativi è, in proporzione, no-
tevolmente aumentato rispetto ad 
una diminuzione dei lavoratori a-
dibiti alla produzione vera e pro-
pria. I sindacati operai cercano di 
rafforzare la disciplina del lavoro e 
il rendimento operaio applicando 
anche sempre più ampiamente i 
« salari concordati », un tempo repu-

tati antisociali e subordinando gli 
interessi individuali a quelli statali 
e collettivi. 

CILE 

* Secondo il « Financial Ti-
mes », numerose partite di merci 
inviate in Gilè sono bloccate nei 
porti idei Paese non avendo potuto 
gli importatori locali provvedere 
al loro pagamento. 

Il Board of Trade ha avvertito gli 
esportatori britannici che vi sono 
probabili difficoltà nei pagamenti 
delle merci in seguito alla caren-
za di valute estere in quel merca-
to; e ha suggerito pertanto che 
esportatori spediscano le merci 
soltanto dietro apertura di credito 
irrevocabile. 

EGITTO 

& ¡Secondo quanto comunica l'Ad-
detto Commerciale al Cairo l'Egitto 
offre buone possibilità di colloca-
mento per i giocattoli di poco prez-
zo; sono richieste specialmente le 
bambole. I centri di vendita più in-
teressati sono il Cairo, Alessandria 
e la Zona del Canale. 

FRANCIA 
* Da statistiche rese note di 
recente, risulta che la Francia, 
malgrado le incertezze della sua 
situazione ipolitica, ha fatto note-
voli passi sulla via della ricostru-
zione. La produzione di carbone 
ha ormai raggiunto il 110 "/» del l i-
vello prebellico; sono stati rico-
struiti 6.240 dei 6.500 ponti distrut-
ti; sono stati riparati il 90 °/o degli 
edifici ferroviari distrutti e 2.687 
miglia delle 3.062 miglia di linee 
ferroviarie messe (fuori uso; si è 
ricostruita una flotta mercantile 
Che è inferiore di sole 434 mil :a 
tonnellate alla sua consistenza 
prebellica (2.934.400 tonnellate); è 
stata rafforzata la flotta aerea com-
merciale, che nel 1946 ha traspor-
tato il triplo dì passeggeri e quasi 
sette volte più merci di quante 
non ne trasportasse prima della 
guerra. Infine l'indice complessivo 
della produzione è salito al 70 %> 
del livello prebellico. 

GIAPPONE 

¥ Il Governo americano ha im-
partito istruzioni di rendere im-
mediatamente disponibili per le ri-
parazioni il 30 °/n di tutti gli im-
pianti industriali giapponesi che 
possono essere asportati. 

La Gran Bretagna ne riceverà il 
5 °/o per la Birmania, la Malesia e 
¿li altri suoi possedimenti in Estre-
mo Oriente; un altro 5 %> sarà po-
sto a disposizione dell'Olanda per 
le Indie orientali olandesi e delle 
Filippine; il 15 °/o andrà alla Cina. 

GRAN BRETAGNA 

* Le perdite della produzione 
cotoniera e laniera britannica, in 
seguito alle note difficoltà attra-
versate durante il periodo inver-
nale, sono state calcolate, secondo 
dichiarazioni fatte alla Camera dei 

Comuni dal Presidente del Board 
of Trade, in circa due mesi di at-
tività produttiva. Pertanto sono 
state applicate ulteriori limitazio-
ni al consumo interno, mentre per 
quanto riguarda le espoTtazioni 
anch'esse hanno segnato una sen-
sibile riduzione. 

¥ Nelle cifre della produzione 
automobilistica inglese nel mese di 
febbraio u. s. sono particolarmente 
evidenti gli effetti della recente 
crisi di approvvigionamento di car-
bone fossile. Soltanto 9.921 autovet-
ture furono prodotte durante tal 
mese, in confronto a 25.005 in gen-
naio e a 26.827 in dicembre. La 
produzione per l'esportazione si ri-
dusse da 11.475 vetture nel mese 
di gennaio a 4600 in febbraio. 

I dati per i veicoli da trasporto 
mostrano che mentre ila produzione 
di gennaio fu di 13.159 autocarri, 
quella idi febbraio non fu che di 
5.792. Le esportazioni si ridussero 
,da 4.068 a 1.510 autocarri. 

OLANDA 

& La ripresa economica del paese 
si è accentuata negli ultimi mesi. 
La produzione carbonifera è in for-
te aumento e le industrie sono in 
piena attività. Nel 1947 la Philip 
intende esportare il 120% del volu-
me del 1939; la grande Casa olan-
dese ha oggi centri di produzione 
in 26 paesi e organizzazione di ven-
dita in 44 paesi; il suo personale 
ammonta a 60 mila lavoratori, di 
cui 33.000 impiegati all'estero. 

Altre industrie molto attive sono 
la Algemèene Kunstrijde Unie e la 
Hollandsche Kunstri.ide Industrie 
(rayon), la Werkspoor (locomotive, 
motori navali) e la Fokker (veli-
voli). Molto intensa è la collabora-
zione con le industrie americane; a 
questo scopo è stato fondato un ap-
posito istituto di collaborazione in-
dustriale. Nel 1946 le esportazioni o-
landesi hanno superato il livello 
prebellico di 800-900 milioni di fio-
rini; anche le importazioni sono in 
aumento. Un primo passo verso il 
risanamento finanziario è stato fat-
to con la « sterilizzazione » provvi-
soria del potere d'acqu:sto in emes-
so. Ora si cerca di rendere defini-
tiva l'operazione disponendo prele-
vamenti sugli arricchimenti dal 
1940, prelevamenti sui capitali, con-
versione e riduzione del debito pub-
blico. Il bilancio per l'anno fiscale 
1947 prevede un deficit di 1967 mi-
lioni di fiorini, il che rappresenta 
una riduzione di circa 700 milioni 
rispetto all'anno precedente. 

POLONIA 

¥ Secondo una notizia pubblicata 
dalla stampa polacca, lo stabili-
mento di Rybnik inizierà nel cor-
rente mese la costruzione di motori 
per aeroplani, i primi che verran-
no fabbricati in Polonia. 

II ritmo della produzione è pre-
visto nella fase iniziale in 20 mo-
tori al mese. 



STATI UNITI 

¥ Il continuo aumento dei prezzi 
americani costituisce un fattore di 
inquietitudine nell'economia mon-
diale. 

I prezzi all'ingrosso salirono del 
25% nel secondo semestre 1946; do-
po un breve periodo di fermezza in 
gennaio, ripresero la salita in feb-
braio e ora sono ad un livello su-
periore del 32% a quello del giugno 
scorso, e del 10% al massimo del 
1920. Gli aumenti più forti si regi-
strano per i prodotti agricoli, gli a-
liimentarl e le materie prime. Men-
tre i salari nelle fabbriche salirono 
l'anno scorso del 13%, il costo della 
vita aumentò del 18%; gli ultimi 
aumenti nei prezzi all'ingrosso, i -
noltre, non hanno ancora piena-
mente influenzato i prezzi ali mi-
nuto, ma non tarderanno a farlo. 

Si 'crede che l'attuale livello delle 
quotazioni da una parte non per-
metterà il completo assorbimento 
della produzione sul mercato inter-
no e dall'altra minimizzerà l'impor-
tanza delle riserve in dollari dei 
paesi stranieri importatori. 

Per questo e per il fatto che una 
riduzione dei prezzi lascerebbe an-
cora un abbondante margine di 
profitto ai produttori, un'inversione 
della tendenza dei prezzi americani 
è prevista per la fine del corrente 
anno. 

SVIZZERA 

t- Le Autorità elvetiche hainino (ig-
eato per le arance ovali italiane il 
prezzo di fr. sv. 0,75-0,85 il Kg., lor-
do per netto, franco frontiera sviz-
zera, merce non sdoganata. 

TURCHIA 

¥ Piano quinquennale. Il Presiden-
te del Consiglio turco, in un di-
scorso alla radio ha recentemente 
esaminato le realizzazioni del pri-
mo semestre dell'attuale gestione 
ministeriale, ed ha tracciato un pia-
no di lavori previsti per il futuro, 
secondo un programma quinquen-
nale sottoposto all'approvazione del 
Cons'glio dei Ministri. 

II Presidente ha messo in eviden-
za il forte aumento della corrente 
degli scambi, sia con l'estero che 

nell'interno; in particolare le espor-
tazioni che nel trimestre settembre-
novembre 1946 ammontavano com-
plessivamente a 50 milioni di lire 
turche, hanno raggiunto, nei sus-
seguenti tre mesi, il valore di 190 
milioni. 

Il Presidente ha poi esposto l'in-
tendimento di continuare ad am-
pliare il movimento di industrializ-
zazione del Paese. I punti principali 
del programma qunquennale (alcu-
ni dei quali-sono etati già realizzati) 
sono i seguenti: 

— Produzione tessile: aumentare 
di 50 milioni di mt. la produzione 
di tessuti di cotone e affini, e di 4 
milioni di mt. quella dei tessuti di 
lana; 

— Produzione carbonifera: rad-
doppiare la produzione di carbon 
fossile e lignite; 

— Marina mercantile: Ordinazio-
ne già fatta all'Italia di naviglio per 
un totale di 37.000 tonn. ed agli 
S.U.A. per 81.000 tonn. e trattative 
in corso per l'acquisto di altri quat-
tro vapori. Rimodernamento ed am-
pliamento del porto di Istambul. 

— Trasporti ferroviari: acqu'Sto 
di 1.760 vagoni-merce e 100 locomo-
tive; trattative per altri 2.650 va-
goni e 200 locomotive; 

— Aviazione civile: acquisto di 33 
aeroplani negli S.U.A. ed amplia-
mento e riattrezzatura degli aero-
porti di Ankara, Smirne, Istambul 
e Adana; 

— Comunicazioni telefoniche: en-
trata in funzione di due nuove reti 
ed ultimazione di una rete di 680 
Km. fra le principali città; 

— Monopoli: aumentare la pro-
duzione della birra da 17 a 36 mi-
lioni di litri. Costruzione di una 
manifattura di tabacco per produr-
re 12 milioni di Kg. di sigarette; 

— Edilizia: potenziamento delle 
costruzioni; 

— Agricoltura: prosciugamento di 
36.000 ettari di terreno, preserva-
zione contro le inondazioni di altri 
130.000, irrigazione di 190.000 ettari. 

Il presidente ha inoltre annunzia-
to: l'entrata in funzione per il 1948 
di una nuova centrale elettrica, a 
cui seguirà la costruzione di un'al-
tra; il miglioramento della rete fer-
roviaria; la modifica del sistema 
tributario; l'intensificazione della 
lotta contro la malaria, ecc. 

¥ Una delegazione della Sumer 
Bank è partita per il Giappone, 
per effettuare acquisti di prodotti 
tessili per un valore di 70 milioni 
di lire turche. In particolare essa 
conterebbe di acquistare 2 milioni 
di libbre di filati di cotone a 45 
milioni di yards di tessuti. 

UNIONE SUD-AFRICANA 

V In recenti dichiarazioni del Pre-
sidente della Camera di Commercio 
di Johannesburg è stato fortemente 
criticato l'atteggiamento degli e-
sportatori inglesi, americani e ca-
nadesi, che, data la tendenza al 
rialzo dei prezzi, richiedono di po-
ter fatturare le merci ai prezzi cor-
renti al momento dell'imbarco. 

¥ Secondo dati, del Dipartimento 
delle Miniere dell'Unione, la produ-
zione sudafricana di mercurio è sta-
ta di 29.200 libbre nel 1° semestre 
1946, contro 24.860 nello stesso pe-
riodo del 1945. Le esportazioni, di-
rette quasi totalmente in India, so-
no ammontate a 19.275 libbre (per 
un valore di Lst. 8.598) nel 1° seme-
stre 1946, di fronte a 51.979 libbre 
(per Lst. 24.493) nei primi sei mesi 
del 1945. 

C O N S I S T E N Z A 
MARINA MERCANTILE ITALIANA 

La consistenza della flotta mer-
cantile italiana, ai 10 aprile era di 
500 navi per una stazza di 1.852.564 
tonnellate. Tali navi sono a propul-
sione meccanica e hanno stazza su-
periore alle 100 tonn. Circa la metà 
di tale naviglio e cioè 234 navi per 
una stazza di 500.571 tonnellate è di 
età inferiore ai 5 anni, 78 piroscafi 
per 292.419 tonnellate hanno un'età 
dai 5 ai 15 anni e 178 per 359.693 
tonnellate hanno un'età superiore ai 
25 anni. Di tali navi 8 sono ancora 
requisite dagli alleati e 8 sono no-
leggiate dai medesimi, 346 sono ad-
dette ai servizi italiani e requisite 
dalla marina militare italiana, men-
tre 89 sono ai lavori di riparazione. 
Due sono state noleggiate dal Go-
verno. 

CINZANO 
VERMOUTH TORINO 



IL M O N D O C I C H I E D E 
La Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Torino e «Cronache Economiche» 
non si assumono responsabilità in m e r i t o alle r ich ieste qui di segu i to pubbl icate . 

A R G E N T I N A 

Arturo Bruller 
Casilla de Correo, 3019 - BUENOS 
AIRES (Argentina) 
Esporta: corna, acido stearico, oleina, 
glicerina, crusca di grano (corrispon-
denza in spagnaio) 004307. 

Cabiro H.nos & C.ia 
Avenida de Mayo, 1430 - BUENOS 
AIRES (Argentina) 
Importa: macchine da cucire, mac-
chine per lavare, macchine per gelati 
e ventilatori elettrici, caloriferi e stu-
fe a petrolio, posatene, biciclette, m o -
tociclette. 

Sigfredo Chlamtatsch-Clamans 
Casilla del Correo, 400 - BUENOS 
AIRES 
Si offre come rappresentante a Ditte 
produttrici di tessuti in genere, col-
tellerie, posaterie, cancelleria, bici-
clette, macchine da cucire, bigiotterie 
e articoli per regalo (corrispondenza 
in spagnolo, italiano, inglese e fran-
cese) 00200. 

Compania Argentina de Cornarci® 
Exterior STA. 
Avenida de Mayo, 981 - BUENOS 
AIRES (Argentina) 
Importa: filati e tessuti di rayon, co -

r > 
ITALIEN ARBEITET 

Trotz der riesigen Kriegszerstö-
rungen, arbeitet fast die gesamte 
Industrie Plemonts in voller 
Stärke und ist im Begriffe, den 
Stand der Vorkriegs-Erzeugung 
zu erreichen. In manchen Zwei-
gen ist dieser Stand bereits über-
holt. In Quantität, Qualität und 
Preisen, kann heute Italien wie 
früher nach dem Auslande liefern. 

Erzeugnisse der metall-mecha-
nischen Industrie, Textilien, Weine 
und Liköre strömen schon vomì 
Plemont in die ganze Welt. 

Um sich mit italienischen Ex-
portfirmen in Verbindung zu set-
zen, geben Sie uns — kurz und 
klar gefasst — bekannt, welche 
Ware sie benötigen. « Cronache 
Economiche » veröffentlicht in je-
der Nummer die Nachfragen und 
Angebote der ausländischen und 
italienischen Firmen. 

Schreiben Sie an « Cronache Eco-
nomiche » - via Cavour, 8 - Torino 
(Italien). 

ITALIA TRABAJA 
Las industrias del Piemonte, a 

pesar de las immensas destruccio-
nes sufridas á raiz de la guerra, 
se encuentran casi todas en plena 
actividad y están para alcanzar 
el nivel de la producción de ante-
guerra. En algunos sectores este 
nivel ya ha sido superado tan es 
verdad que sea por la cantidad 
como por la calidad y precios, 
Italia queda hoy. día en condi-
ciones de vender al exterior en 
la misma medida de antes. 

Productos metalmecánicos, tex-
tiles, vinos y licores ya se esparcen 
desde el Piemonte hacia todo el 
mundo. Para enlazar relaciones de 
negocios con exportadores italia-
nos, indíquennos lo que precisan, 
en forma clara y concisa. « cro-
nache Economiche » publica, en 
cada numero las solicitudes de 
Firmas extrangeras e italianas. 

Escriban Uds, a <• Cronache Eco-
nomiche » - via Cavour, 8 - To-
rino (Italia). 

tone e seta (corrispondenza in spa-
gnolo) 004166. 

S. Feirnandez & C.ia 
Avida de Mayo, 1375 - BUENOS AIRES 
Esporta: pasta alimentare, scatolame 
In genere, calzature di cuoio, pellet-
terie, pantofole di corda. - Importa: 
prodotti chimici industriali, minerali, 
tessili, pesce in scatola, foderami di 
seta, e si offre come rappresentante a 
Ditte produttrici di tali articoli (cor-
rispondenza in spagnolo) 00684. 

« Florazul », s. r. 1. 
929 Callao, 931 - ROSARIO (Argentina) 
Esporta: amido di riso in polvere, 
farina di riso (corrispondenza in spa-
gnaio) OOiO'26. 

Orbea & C.ia 
Calle Venezuela, 622 - BUENOS AIRES 
(Argentina) 
Importa: coltellerie, ferramenta, chin-
caglierie, armi (corrispondenza in spa-
gnaio) 002312. 

M. M. Padilla y C.ia, s. r. 1. 
Calle Tucuman, 695 - BUENOS AIRES 
(Argentina) 
Importa coltellerie e maioliche (cor-
rispondenza in spagnolo) 004623. 

G. De Panfils 
POZO'S, 140 - BUENOS AIRES (Argen-
tina) 
Importa: tessuti di cotone e seta par 
camiceria, tessuti a maglia, pullover, 
calze da uomo e donna, bretelle, cra-
vatte, fazzoletti, guanti di stoffa e cuo-
io da uomo e donna, marociohinerie 
(corrispondenza in italiano) 004841. 

Patricio C. Ryan 
Montes de Oca Av., 636 - BUENOS 
AIRES (Argentina) 
Esporta: paste alimentari, uova fre-
sche, uova in polvere, formaggio du-
ro (corrispondenza in spagnaio) 00183. 

Raul M. Peirano 
Calle Diag. 80, N. 898 - La Piata, 
Prov. de BUENOS AIRES (Argentina) 
Importa montature per occhiali (cor-
rvspondenza in spagnolo) 004793. ^ 

Sagarra & C.ia Ltda 
Avda Corrientes, 456 - BUENOS 
AIRES (Argentina) 
Importa: macchine industriali, moto-
ri elettrici, motori in genere. - Espor-
ta: cereali, alimentari in genere, sot-
toprodotti agricoli, materie prime in 
genere (corrispondenza in spagnolo) 
001471. 

P. L. Sanchez Lamo 
Avenida de Mayo, 1365 - BUENOS 
AIRES (Argentina) 
Importa: articoli e macchine per uf-
ficio, carta in generale (corrispondenza 
in spagnolo) 001165. 

P. L. Sanchez Lamo 
Av. de Mayo, 1365 - BUENOS AIRES 
(Argentina) 
Importa seta di tutti i tipi e qualità 
(corrispondenza in spagnolo) 004814. 

Antonio L. Sandri 
Curupayti, 3070 - Valentin Alsina 
BUENOS AIRES « Argentina ». 
Importa penne per scrivere (corri-
spondenza in spagnolo) 002314. 

B R A S I L E 

Cirei S. A. 
Rua Vòl'da Patria, 190 - PORTO 
ALEGRE (Brasile) 
Importano e cercano rappresentanze 
di macchine da scrivere e da cucire, 
biciclette, motocicli, pompe di acqua 

e d'aria, camion, trattori ed aPtro 
macchinario agricolo ed industriale 
(corrispondenza in italiano) 004884. 

Rialt 
Caixa Postai, 3055 - RIO DE JANEIRO 
- Brazil 
Esportano prodotti dal Brasile e di 
altri paesi dell 'America del Sud (cor-
rispondenza in inglese) 004911. 

« Sor egei » 
(Sociedade de Representa?oes Gerais 
Ltda) 
Rua Pires da Motta, 488 - SAN PAOLO 
(Brasile) 
Importano e cercano rappresentanze 
di prodotti italiani (corrispondenza in 
italiano) 004912. 

B U L G A R I A 

Christo Gaytandjiev & Son 
P. O. Box, 265 - SOFIA (Bulgaria) 
Importano e cercano rappresentanze 
di prodotti italiani (corrispondenza in 
inglese) 004736. 

Angtlo Ernesto leni 
Via Bogoridd, 4 - BURGAS (Bulgaria) 
Importa materiali per impianti elet-
trici, utensili elettrici, materiale ra-
dio (corrispondenza in italiano) 005025. 

L'ITALIE TRAVAILLE 
Malgré les immenses destructions 

de la guerre, les industries du 
Piémont sont presque toutes en 
pleine activité et en train de re-
joindre le niveau de production 
d'avant-guerre. Dans quelques sec-
teurs ce niveau a été même sur-
passé. Soit pour la quantité que 
pour la qualité et les prix, l'Ita-
lie est aujourd'hui à même de 
vendre à l'étranger comme au-
paravant. 

Des produits de la métallurgie 
et de la méchanique, et l'indus-
trie textile, des vins et liqueurs 
se répandent déjà du Piémont 
dans le monde entier. Pour entrer 
en relations d'affaires avec les 
exportateurs italiens, signalez-nous 
ce dont vous avez besoin, d'une 
manière concise et claire. « Cro-
nache Economiche » publie dans 
chaque numéro les demandes et 
les offres des maisons étrangères 
et italiennes. 

Ecrivez à « Cronache Economi-
che » - via Cavour, 8 - Torino 
(Italie). 

ITALY IS WORKING 
In spite of heavy war damages 

nearly all industries of Piedmont 
have resumed their activity and 
are getting near to the pre-war 
output level. In some branches 
this level has been even surpas-
sed. Italy is now in a position to 
sell goods of excellent quality at 
convenient prices. 

Mechanical, metal and textile 
products, as well as wines and li-
quors, are exported from Pied-
mont to the world markets. 

Anybody wanting to get in touch 
with Italian exporters should send 
us brief and detailed enquiries. 

Requests and offers of foreign 
and Italian firms are published in 
every issue of « Cronache Econo-
miche ». 

Please write to « Cronache Eco-
nomiche », via Cavour, 8 - Torino 
(Italy). 



C A N A D A ' F R A N C I A I N D I A 
¡National Jewelry & Importing Co. 

696 Portage Avenue - WINNIPEG 
(Canada) 
Importano: nastri di qualsiasi qualità 
e misura e in tutte le tinte (misure 
richieste da 1/4 4" pollici) (corrispon-
denza in inglese) 004797. 

C I P R O 

Cyprus Commerciai & Industriai Co. 
« Greco » - NICOSIA (Cyprus) 
Importano: ferramenta, cristallerie, 
tessili, biancheria, cappelli, calze, 
guanti di pelle, ecc. (corrispondenza 
in inglese) 004849. 

C O L O M B I A 

Arno Seefeldt 
Apartado Areo, 75 - BARRANQUILLA 
(Colombia) 
Si of frono come rappresentante a Dit-
te italiane esportatrici !corrisponden-
za in spagnolo) 001948. 

E C U A D O R 

Coronel & Velez 
P^ O. BOX 401 - GUAYAQUIL 
(Ecuador) 
Importa: tessuti di cotone, lana, seta, 
raion, lino, tovaiglierie, coperte, pope-
line per camicie, calze e calzini, faz-
zoletti, biciclette, olio di oliva (corri-
spondenza in spagnolo) 00872; e si of-
frono come agenti esclusivi a Ditte 
produttrici di tali articoli. 

Oflcina Industriai y Comercial de 
Espansion Sud Americana 
O.I.C.E.S.A. - 353 calle Lima y Robles 
- QUITO (Ecuador). 
Importa rayon viscosa e acetato (cor-
rispondenza in spagnolo, frlancese, in-
glese) 001491. 

E G I T T O 

R. Hadjinicolau & Co. 
B. P. 664 - ALESSANDRIA D'EGITTO 
Importano vermut In bottiglie ed in 
botti (corrispondenza in francese) 
005023. / 

Andrea Malanovitz 
58, Thebes St., (Ibrahimieh) - ALES-
SANDRIA D'EGITTO 
Importa cemento Portland artificiale 
(corrispondenza in italiano) 004388. 

Rabone, Petersen & Co. Ltd. 
P. O. BOX, 469 - ALEXANDRIA 
(Egitto) 
Importano: ferramenta, chincaglieria, 
trafilati (filo di ferro ricotto, galva-
nizzato, punte fini, punte di Parigi), 
viti per legno e metallo, articoli per 
pittura (ossido idi zinco, litopone, ver-
nici ecc.), utensili per falegnami e 
per industria, tubi galvanizzati, tele 
metalliche galvanizzate, tessuti, ma-
ioliche, articoli sanitari (corrispon-
denza in italiano) 004738. 

René Marnane 
2, Atfet Hoche Issa (Mousky) - CAIRO 
D'EGITTO 
Importa nastro elastico <corrispon-
denza in francese) 004847. 

MACCHINARIO 
I N D U S T R I A L E 

Alphonse Dupin 
Boulaur par Saramon - GERS 
(Francia) 
Esporta muli e puledri (corrispon-
denza in francese) 005067. 

Perroud & C.ie 
94, Rue de la Part-Dieu LYON (3o) 
(Francia) 
Importano cellofan« (corrispondenza 
in francese) 004737. 

G R E C I A 

P. Bolota Frères 
2, rue Oghyghou - ATENE (Grecia) 
Importano: lamiere speciali per in-
cannatura, Ali speciali ricoperti di co -
tone e smaltati per incannatura (cor-
rispondenza in francese) 004851. 

Rag. Pietro G. Burla 
Via W. Churchill, 10 - ATENE 
(Grecia) 
Esporta pelli secche (agnelli e capre), 
eoloionia, smeriglio, olio di tremen-
tina, carrube. - Cerca rappresentanze 
di tessuti di cotone, tessuti di lana, 
seterie, macchinari, articoli farma-
ceutici, elettrici, dentari, arredamen-
to di lusso, profumeria, marocchine-
ria, macchine da scrivere, materiale 
fotografico (corrispondenza in italia-
no) 005121. 

Evang. J. Drossos 
Rue W. Churchill, 65 - ATENE 
(Grecia) 
Importa e chiede rappresentanze di 
tessuti di cotone e tessuti di seta ar-
tificiale, macchine ed utensili d'agri-
coltura, macchine per l'industria tes-
sile, della maglieria, del cuoio, mac-
chine ed apparecchi enologici ed in 
genere per l'industria vinicola e de: 
liquori, apparecchi ed articoli elet-
trici, macchine da scrivere, prodotti 
chimici per l'industria in generale, 
prodotti chimici ed estratti tannici 
per l'industria del cuoio, prodotti chi-
mici e fertilizzanti per l'agricoltura, 
coloranti per l'industria tessile e le 
concerie, carta da sigarette in fogli 
e bobine (corrispondenza in francese 
ed italiano) 004977. 

Ant. Is. Kamfonas 
Sofokleous Street - ATENE (Grecia) 
Importano: zolfo assolutamente puro 
per agricoltura, prodotti chimici in 
generale, ferro, latta, bronzo in fogli, 
tessuti e filati pettinati, pelli e cuoi, 
filati di canapa, carta e cartoni, ve-
trerie, porcellane, articoli di gomma 
(corrispondenza in francese) 004732. 

Sotos Lazarides 
Rue Edessis, 6 - SALONICCO (Gre-
cia) 
Esporta: legno per pipe. - Importa: 
chincaglierie, utensileria, accessori e 
novità per automobili, macchinario e 
strumenti per l'industria elettrica, ar-
ticoli di caccia, fucili, cartucce, esche, 
cicli ed accessori, tessuti, mercerie, 
tessuti per cravatte, tessuti di cotone 
grezzi (corrispondenza in francese) 
004976. 

Themis J. Perissoratis 
Rue Véroazéron, 24 - ATHINAI (Gre-
cia) 
Importa: carburo di calcio (corrispon-
denza in francese) 004979. 

T O R N I - T R A P A N I - F R E S A T R I C I -
M A C C H I N E DA L E G N O - MOTORI 
- - - - - E L E T T R I C I 

L A T H E S - D R I L L I N G M A C H I N E S - MIL-
L I N G M A C H I N E S - W O O D - W O R K I N G 
M A C H I N E S - E L E C T R I C A L ENGINES 

G. Martirosi & Co. 
30, Mount Road - MADRAS (India) 
Chiede rappresentanza esclusiva per 
pianoforti, macchine tipografiche, ar-
ticoli elettrici con accessori (corri-
spondenza in italiano) 004852. 

I N G H I L T E R R A 

Cava & Gazzi Ltd. 
47, Long Acre Covent Garden - LON-
DON, W. C. 2 (Inghilterra) 
Desidera mettersi in contatto con 
esportatori idi prodotti ortofrutticoli 
(corrispondenza in italiano). 

Clang Ltd. 
Crown Yard - CRICKLEWOOD, Lon-
don, N. W. 2 (Inghilterra) 
Importano: polvere di- ùrèa e a base 
di fenolo per forme e stampi, simile 
alla polvere di bachelite ed adatta per 
la fabbricazione di articoli accessori 
elettrici (corrispondenza in inglese) 
005117. 

I R A Q 

Ezra S. Bahary 
14, Merchants' Bazar - Mustansir 
Street - BAGHDAD (Iraq) 
Importano: cotone, rayon, lana, tessi-
li, filati in genere, materiale per co-
struzioni, generi alimentari, scarpe, 
sapone, mobili, articoli elettrici, arti-
coli in peli» e tutti :i generi di mer-
ceria (corrispondenza in inglese) 
005119. 

L I B A N O 

Atelier Mécanique M. Cambadis 
Minet El-Hosn, 74 - BEYROUTH (Li-
bano) 
Importa: macchine per stirare i tes-
suti dopo la tessitura (corrispondenza 
in italiano) 005064. 

M A L T A 

Law, Quintano & Co. 
VALLETTA (Malta) 
Importano: qualsiasi genere di merce 
(corrispondenza in inglese) 004733. 

P. Muscat - Ottico 
38, Kinigsway - VALLETTA (Malta) 
Importa: occhiali, specialmente oc-
chiali da sole (corrispondenza in ita-
liano) 004910. 

M A R O C C O 

Agence Marocaine d'Importation & 
d'Exportation 
Boîte postale 11 (R.-N.) - CASABLAN-
CA (Marocco) 
Importano: impianti per gelateria e 
macchine caffè espresso (corrisponden-
za in francese) 004813. 

J. R. Benazeraf 
Boîte postale 511 - CASABLANCA 
(Marocco) 
Cerca rappresentanze di qualsiasi pro-
dotto italiano - Esporta: frutta e le-
gumi secchi e freschi, conserve ali-
mentari, polpa e sugo di frutta, semi 
aromatici e per semenze, spezie, bu-
della salate, articoli d'erboristeria ed 
olii essenziali, sughero e crine vege-
tale, gomma e cera, pelli di montone 
conciate, selvaggina, articoli dell'ar-
tigianato marocchino in lana, cuoio 
e metalli (corrispondenza in francese) 
904974. 

Comptoir Commercial Nord Africain 
& Phoceen 

Giovanna Boriello - c asile 
194, Boulevard de Bordeau- CASA-
BLANCA (Marocco) 
Esporta: pullover per uomo e donna 
(corrispondenza in francese) 005058. 

v 
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N I G E R I A 

Oltifummilola Trading Company 
P. O. Box, 410 - LAGOS NIGERIA 
W.C.A. 
Importano: manufatti di cotone e di 
lana, velluti, velluti da arredamenti, 
cappelli di feltro da uomo, scarpe 
bambini e da uomo, berretti turchi 
(fez), maglierie, biancheria, camicie, 
cancelleria, penne stilografiche, fet-
tuccia, guarnizioni da sarto, cravatte, 
ferramenta, articoli di smalto, coltel-
lerie e altra merce varia (corrispon-
denza in inglese) 004372. 

P A L E S T I N A 

L. Louisidis Kamenos 
P. O. Box, 609 - JAFFA (Palestina) 
Importa: talco e prodotti chimici in 
genere (corrispondenza in inglese) 
004850. 

Michel Georges Khoury 
P. O. Box, 32 - HAIFA (Palestina) 
Importa: parti di ricambio per appa-
recchi radio (lampadine, condensato-
ri, trasformatori, controllori, ecc.); 
macchine cinematografiche; macchina 
per la registrazione della voce su di-
sco, film, ecc.; film completi di sog-
getto educativo, romantico, novelle 
in francese ed inglese; macchinario 
completo per l'impianto di una fab-
brica d'acque minerali, gazzose, birra 
(corrispondenza in italiano) 005070. 

I. J. Salzman 
P. O. B. 1925 - HAIFA (Palestina) 
Importa: vetri infrangibili per orolo-
gi, di forme diverse; forniture per 
orologeria, come viti, assi, alberi, 
utensili per orologeria (corrisponden-
za in francese) 005061. 

P E R Ù ' 

Marcelo Lay Sllaverry 
Jiron Paruro, 1101 - LIMA (Perù) 
Importa: stoffe per abiti da uomo, ac-
cessori per sarti, tessuti in generale 
(corrispondenza in spagnolo) 004200. 

A. Lozano & C.ia 
Apartado-, 193 - IQUITOS (Perù) 
Si of frono come agenti a ditte italia-
ne importatrici ed esportatrici (corri-
spondenza in spagnolo) 00182. 

R O D I 

Constantin Bonis Fils 
Tannerie « Le Colosse » - R O M (Egeo) 
Esportano: pelli grezze (cor isponden-
za in italiano) 004819. 

S I A M 

Thai Watana Fhanich 
N. 18, Maitriehit Road - BANGKOK 
(Siam) 
Importano: tessili cotone, rayon, seta, 
lana, carta da scrivere e da stampa 
misure 31" X 43" (500 fogli, bianca e 
colorata), carta da pacchi e da parati, 
inchiostri per stampa e scrivere, mac-
chine nuove e di seconda mano per 
stampare, tagliacarte, tipografiche, per 
cuciture, per piegare, per rilegare li-
bri, perforatrici, carta e tela per ri-
legare libri, cancelleria per uffici, fer-
ramenta, cristallerie, articoli allumi-
nio, articoli smaltati (corrispondenza 
in inglese) 004885. 

S P A G N A 

Vda. de J. Frigola Frigola 
Palafrugell - CATALUNA (Espana) 
Cerca rappresentante per vendita tap-
pi di sughero naturale e dischi su-
ghero agglomerato (corrispondenza in 
spagnolo) 003098. 

Me-lchor Fuig Ssllares 
Casado del Alisal, 14 - MADRID 
Esporta: tessuti di lana, seta e cotone 
(corrispondenza in spagnolo) 00941. 

S T A T I U N I T I 

Charles Bishop & Company 
90, Broad Street - NEW YORK (U.S.A.) 
Questa ditta ha inviato il bollettino 
con descrizione della merce e prezzi 
- Esportano: macchinari per treccie, 
agricoltura, lavorazione legno, tessili, 
costruzioni, « Wicycles » un nuovo ti-
po di motocicletta, equipaggiamento 
completo per stabilimenti di ogni ge-
nere, tessili, generi alimentari e merce 
di ogni tipo e qualità - Importano: 
materie prime ed articoli confezionati 
(corrispondenza in inglese) 004879. 

T U R C H I A 

Ali Finci 
Rihtim Caddesi Veli Alemdar Han 
Kat 3, n. 313 - GALATA ISTANBUL 
(Turchia) 
Esporta: frutta secca ed- essiccata, 
frutta fresca, pesce, olio di pesce, uo-
va, legname da costruzione, cereali e 
leguminose, semi oleosi, nocciole, 
gomma adragante, olive, olio d'oliva, 
vino (corrispondenza in francese) 
004820. 

Ankara Ithalat ve Ihracat T. A. S. 
(Soc. An. Turque d'Importations - et 
d'Expo-rtations Ankara). 
P. O. B. 106 - ISTANBUL (Turchia) 
Esportano: cereali, legumi secchi, li-
no, cera vergine, vallonea, cotone, 
pelli conciate e grezze, nocciole con 
guscio e sgusciate, uva e fichi secchi, 
altra frutta secca - Importano e cer-
cano rappresentanze di qualsiasi pro-
dotto italiano (corrispondenza in fran-
cese) 005055. 

Yako Benyes & Fils 
P. O. B. 1574 - ISTANBUL (Turchia) 
Importano: chincaglieria e chioderie 

minute (serrature, lucchetti, viti, da-
di e bulloni, utensili, lime, cacciaviti, 
chiavi, badili, zappe) (corrispondenza 
in francese) 005116. 

Salvador Taranto 
Kamarot Sokak, Ayas Pasa - ISTAN-
BUL (Turchia) 
Esporta: gomma adragante (corrispon-
denza in francese) 004848. 

U R U G U A Y 

Generoso Otero 
Calle Rineón, 438 - MONTEVIDEO 
(Uruguay) 
Si offrono come agenti a ditto ita-
liane esportatrici di legnamé, legno 
compensato, ferramenta, lavabi di 
porcellana, ferro in lingotti, vetrerie, 
vasellame in genere, corde e filati di 
canapa (corrispondenza in spagnolo) 
002397. 

V E N E Z U E L A 

Empresa Anauco 
Avenida Este, 187 - CARACAS (Vene-
zuela)" 
Si offrono come rappresentanti a ditte 
produttrici d'i tessili in genere, ferra-
menta, alluminio, cappelli, porcellane 
(corrispondenza in spagnolo) 00185. 

Rafael Ramon Rodriguez 
Apartado de Correos, 1495 - CARACAS1 

(Venezuela) 
Si offrono- come rappresentanti a ditta 
italiane esportatrici di tessuti in ge-
nerale, cappelli di feltro, pro-dotti 
farmaceutici e chimici, commestibili, 
chincaglierie, materie prime in gene-
re (corrispondenza in spagnolo) 
001647. 

FIERE E 
La II Fiera Campionaria nav i -

gante partirà da Genova nel pros -
s imo maggio -g 'ugno per i porti del -
l 'America latina e del Pacifico. 

ASTI . — II Fiera del Vino. - Sotto 
l 'egida della Camera di Commercio , 
Industria ed Agricoltura, ed a cura 
dell 'Ente Autonomo Fiera del Vino, 
è stata indetta in Asti, dal 1° al 
15 maggio p. v., la II Fiera del Vino. 

A T L A N T I C CITY. — Esposizione 
Industriale Internazionale, 15 giu-
gno-I " settembre; r ivolgersi : Mister 
Wm. G. Rolly, 10 Rockfe l ler Plaza, 
New York City. 

(BRUXELLES. — Esposizione In-
temazUonale dell'Equipaggiamento 
scolastico moderno, 22 g iugno - 21 lu -
glio; rivolgersi : Ministero del l 'Edu-
cazione, 44 rue de Louvain, B r u -
xelles. 

D A N Z I C A - Fiera internazio-
nale. — Da l 2 al 10 agosto p. v. avrà 
luogo la pr ima Fiera Internazio-
nale di Gdansk (Danzica) che r i -
guarderà in particolare le attività 
pescherecce e le industrie espor -
tatrici. 

GAND. — Fiera Internazionale 
delle Fiandre, 20 settembre-4 otto-
bre; Segretario permanente: 17 Rue 
des Flatidres, Gand (Belgio). 

M O N T R E A L . — Mostra dì pro-
dotti d: bellezza, 14-17 settembre; 
rivolgersi : Mr. A . G. Frame, Room 
911, 137 Well ington St., W. Toronto, 
Canadà. 

N E W Y O R K . — Grande Esposi-
zione Filatelica internazionale, 17-
25 maggio. 

MOSTRE 
NEW Y O R K . — Mostra Nazionale, 

5-.18 ottobre; rivolgersi: Mr. C. Sni-
tow, 331 Madison Ave., N e w York 
City 17. 

S T O C C O L M A . — Esposizione e 
conferenza internazionale degli stru-
menti di misura, 31 maggio-8 g iu-
gno; rivolgersi: A . B. Specialutsll-
ningar, Stoccolma 5. 

TORINO. — Mostra Artistica di 
Antichità, 8-22 giugno. 

Z A G A B R I A - Fiera internazio-
nale. — Dal 31 maggio al 9 g iugno 
p. v. avrà luogo la Fiera interna-
zionale di Zagabria. 

Il Ministero C. E. da disposto la 
concessione della temporanea e -
sportazione per le merci nazionali 
da esporre presso tale manifesta-
zione. Le ditte interessate potran-
no pertanto r ivo lgere allo stesso 
Ministero domanda di ammissione 
in temporanea esportazione delle 
merci che intendessero presentare 
alla predetta Fiera. 

Mostra carrozzeria italiana 
Il Gruppo carrozzieri dell 'A.N. 

F.I.A.A. (Associazione nazionale fra 
industrie automobil ist iche e affini) 
organizzerà la pr ima Mastra della 
carrozzeria italiana che avrà luogo 
a Milano dal 23 -ottobre al 2 n o v e m -
bre p. v. nel Palazzo del l 'Arte al 
Parco. 

A questa -manifestazione parteci -
peranno i costruttori di carrozze -
rie per trasporto persone aderenti 
all 'A.N.F.I.A.A. e saranno anche 
invitate le fabbr iche di forniture 
ed accesso-ri per carrozzerie. 



D / S POSIZIONI UFFICIALI 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

V A L O R E IMPONIBILE 
DELLE MERCI IN I M P O R T A Z I O N E 

Il Ministero del commercio con l'estero, Dire-
zione Gen. valute, con circolare n. 131 del 14 marzo 
u. s., ha comunicato alle dogane che la determi-
nazione del valore imponibile delle merci in im-
portazione non può, in linea generale, in alcun 
modo essere pregiudicato dal valore dichiarato sulle 
relative « licenze » ritenendosi, questo, impegnativo 
soltanto ai fini valutari. 

Le dogane devono aver cura di apporre sulla bol-
letta d'importazione chiara annotazione del valore 
da tenere presente agli effetti valutari ogni qual 
volta tale valore venga a risultare diverso da quello 
preso per base ai fini della tassazione. 

N U O V E N O R M E PER GLI SCAMBI 
C O M M E R C I A L I C O N L A F R A N C I A 

Il Ministero del commercio con l'estero, con cir-
colare n. 804493 del 12 aprile scorso, ha comuni-
cato che allo scopo di facilitare l'intercambio di 
alcuni prodotti previsti dall'accordo commerciale 
italo-francese del- 22 dicembre 1946 è stato conve-
nuto con le autorità francesi di stralciare dalle 
tabelle annesse a detto accordo i seguenti prodotti, 
il cui regolamento sarà, d'ora innanzi, effettuato 
dai due paesi in dollari U.S.A. 

All'esportazione verso la Francia: 
— seta greggia kg. 400.000 
— canapa greggia . . . . tonn. 2.000 
— cadmio » 50 
— fili di cotone fini per l'in-

dustria elettrica . . . . » 100 
— olii essenziali: 

gelsomino kg. 100 
bergamotto » 42.000 
limone , . . . » 75.000 
menta » 10.000 
arancio dolce » 3.000 
mandarino » 1.500 
essenze diverse . . . frs. 5.000.000 

All'importazione in Italia: 
— fosforiti tonn. 275.000 

Per l'esecuzione di dette intese valgono le seguen-
ti norme : 

1. - Esportazione verso la Francia. 
a) Le dogane sono autorizzate a consentire di-

rettamente l'esportazione dei sottonotati prodotti 
verso la Francia e territori della zona del franco 
francese, previa esibizione da parte dell'esportatore 
del benestare bancario dal quale risulti che l'espor-
tazione è effettuata contro pagamento in dollari 
U.S.A. : 

t— seta tratta greggia, semplice e ritorta; 
— olii essenziali di gelsomino, bergamotto, limone, 

menta, arancio dolce, mandarino ed essenze diverse 
— fili di cotone fini per l'industria elettrica. 
b) Per le merci qui sotto indicate da regolarsi in 

dollari U.S.A., l'esportazione verso la Francia e ter-
ritori della zona del franco francese potrà essere 
effettuata soltanto verso presentazione alla dogana 
di apposita licenza rilasciata dal Ministero delle fi-
nanze su conforme determinazione del Ministero del 
commercio con l'estero, Servizio esportazioni: 

— cadmio 
— canapa grezza. 
Le domande di esportazione per i prodotti suindi-

cati, con l'indicazione del valore espresso in dollari 
U.S.A., dovranno pervenire al Ministero suddetto, 
Servizio esportazioni, entro il 10 maggio corr. anno. 

2) Importazione in Italia. — Le dogane sono auto-
rizzate a consentire direttamente l'importazione dal-
la Francia e territori della zona del franco francese, 
previa esibizione del benestare bancario, del predot-
to sottoindicato: 

— fosforiti. 
Resta inteso che il regolamento di tutti gli altri 

contingenti previsti dall'accordo del 22 dicembre 
1946 continuerà ad effettuarsi, tramite il conto di 
compensazione italo-francese. 

E S P O R T A Z I O N E DI P R O D O T T I 
O R T O F R U T T I C O L I IN G R A N BRETAGNA 

Il Consigliere Commerciale a Londra ha telegra-
fato il 2 aprile corrente ohe con provvedimento di 
pari data 1'« Open General Licence » per l'importa-
zione di broccoli, cavoli, cavolfiori e porri è stata 
prorogata fino al 15 giugno p. v. ed estesa, nel con-
tempo, ai piselli, fagiolini, rape e radicchi. 

D O C U M E N T I PER LA SPEDIZ IONE DI MERCI 
I N G R E C I A 

Secondo apposite indagini svolte ci risulta che 
per le spedizioni di merci debbono essere presen-
tati al visto consolare i seguenti documenti: 

1) certificato di origine in duplice copia, rila-
sciato dalle Camere di Commercio; 

2) fattura originale munita del visto della Ca-
mera di commercio; 

3) polizza di carico in due esemplari. 
I diritti riscossi per la legalizzazione dei suddetti 

documenti sono i seguenti : lire 540 per il certificato 
di origine; lire 150 per la fattura originale; lire 
732 per la polizza di carico. 

I M P O R T A Z I O N E DAL BELGIO 

L'Ufficio Stampa del Ministero C. E. comunica: 
« Si porta a conoscenza degli interessati che con 

provvedimento in corso è stato disposto che le auto-
rizzazioni rilasciate per importazioni dal Belgio a 
valere sui contingenti specifici e sul contingente 
« altre merci j> con pagamento in clearing, siano 
prorogate sino al 31 maggio c. a., a condizione che 
alla data di scadenza della licenza originaria risulti 
effettuato il trasferimento del corrispondente im-
porto a mezzo del conto di compensazione generale 
italo-belga. 

« Si precisa che sono state escluse da tale bene-
ficio le autorizzazioni rilasciate con diverso sistema 
di pagamento. 

« Si pregano pertanto gli interessati di astenersi 
dal presentare richieste in deroga a tale disposizio-
ne avvertendo fin d'ora che esse non verranno prese 
in considerazione ». 

I M P O R T A Z I O N E 
DI PELLICOLE C I N E M A T O G R A F I C H E 

II Ministero del commercio con l'estero è venuto 
nella determinazione di accordare — su richiesta 
degli interessati e fino al 31 dicembre 1947 — il 
permesso di importazione per tutti i films esteri di 
origine e provenienza da Paesi con i quali non vi-
gono accordi di pagamento, sotto osservanza delle 
seguenti disposizioni: 

1) Il regolamento delle importazioni di fims 
dovrà essere effettuato in lire italiane. 

2) Sui contratti relativi a films da importarsi 
in « sfruttamento » dovranno essere specificate le 
reciproche aliquote di pertinenza. (Qualora, al mo-
mento della richiesta, le case importatrici non si 
trovino in possesso dei contratti di cui sopra, il 



predetto Dicastero rilascerà le licenze di importa-
zione previo impegno da parte dei richiedenti di 
produrre i contratti in argomento entro tre mesi 
dalla data di rilascio delle licenze stesse). 

3) Le somme dovute agli esportatori esteri a 
fronte di films introdotti in Italia in « definitiva », 
come pure i proventi lordi delle programmazioni di 
films importati in « sfruttamento », dovranno essere 
versate in un conto intrasferibile denominato « con-
to cinematografia », presso una banca abilitata al 
commercio dei cambi, al nome dell'avente diritto, 
previa autorizzazione dell'Ufficio italiano dei cambi 
da richiedersi nei modi d'uso. 

4) Per ciascun film importato nel 1947, le case 
cinematografiche, a complemento del « Registro ob-
bligatorio delle importazioni », dovranno tener ag-
giornato un conto analitico riferentesi ai costi e 
ricavi. 

5) Con elfetto dalla data della presente circo-
lare viene disposto il trapasso dei saldi dei « conti 
vecchi » originati da affari di cinematografia an-
cora in essere e quelli dei « conti intrasferibili fran-
co valuta » costituiti in dipendenza di importazioni 
di pellicola vergine, nell'unica categoria di conto 
prevista per gli affari predetti e cioè in «conto 
cinematografia ». 

6) Le disponibilità del suddetto conto «cine-
matografia » potranno essere utilizzate dai titolari, 
previo benestare dell'Ufficio italiano dei cambi, co-
me appresso: 

a) impiego in stabilimenti ed impianti in 
Italia nel settore cinematografico; 

b) compartecipazione alla produzione cinema-
tografica italiana, restando inteso che i proventi 
derivanti dallo sfruttamento di essa saranno ripar-
titi in parti proporzionali al capitale investito nella 
produzione, rimanendo il produttore italiano impe-
gnato all'osservanza delle norme valutarie in atto; 

c) lavorazione per conto nel settore dell'in-
dustria cinematografica ; 

d) costruzione di sale cinematografiche, pre-
via autorizzazione che il Ministero del commercio 
con l'estero si riserva di accordare, caso per caso, 
sentito il parere del Servizio della cinematografia; 

e) per spese di soggiorno in Italia, limitata-
tamente ai titolari e funzionari di direzione delle 
case intestatarie dei conti « cinematografia ». 

7) Il titolare estero di un conto « cinematogra-
fia » può in base ai comma b) e c) del paragrafo 6, 
disporre della valuta estera derivante dalla espor-
tazione dei films prodotti in Italia, in comparteci-
pazione o per conto, sino ad un ammontare in di-
visa corrispondente, al cambio -ufficiale più tasso di 
perequazione, all'importo impiegato dal titolare 
estero nella produzione dei films stessi. Per gli 

eventuali ricavi in divisa eccedenti tale limite sa-
ranno integralmente applicate le norme valutarie 
concernenti l'esportazione, in forza delle quali, il 
50 % del ricavo deve essere ceduto all'Ufficio ita-
liano dei cambi, al cambio ufficiale più tasso di 
perequazione. 

Qualora la spesa della lavorazione di films in 
Italia per conto di ditte estere intestatarie di conti 
« cinematografia » superi l'effettiva disponibilità 
dei conti stessi, resta inteso che le lire necessarie 
per coprire l'eccedenze dovranno esseré procacciate 
mediante cessione all'Ufficio italiano dei cambi di 
valuta liberamente trasferibile, alle normali condi-
zioni di cessione della valuta. 

8) Considerate le numerose domande intese ad 
ottenere l'autorizzazione a prelevare dai conti « ci-
nematografia » somme destinate a scopi umanitari, 
patriottici, religiosi, scientifici, ecc., viene ammesso 
tale modo di impiego, per cui occorrerà, tuttavia, il 
preventivo benestare del Ministero del commercio 
estero, a condizione che tali somme siano devolute 
ad enti a tali scopi legalmente costituiti e come tali 
riconosciuti dallo Stato italiano. 

Le richieste di autorizzazione di cui ai paragrafi 
6) comma d), ed 8) da inoltrare al Ministero del 
commercio estero dovranno essere rimesse all'Uffi-
cio italiano dei cambi unitamente ai relativi mo-
duli C. L. 

Naturalmente, restano in vigore le precedenti 
disposizioni da noi impartite in materia di affari di 
cinematografia non contrastanti con quelle conte-
nute nella presente circolare. 

L'entità dell'utilizzo dei conti « cinematografia » 
nei modi sopra indicati e con quelli che potranno 
essere successivamente ammessi, sarà materia di 
accurato esame alla fine del corrente anno in sede 
di studio delle eventuali varianti da recare alle 
determinazioni riportate per l'anno 1948 e seguenti. 

I M P O R T A Z I O N I F R A N C O V A L U T A 

Il Ministero delle finanze e tesoro, Dir. Gen. do-
gane ed imposte indirette, con circolare n. 146 del 
20 marzo u. s. ha precisato alle dogane ohe le im-
portazioni franco valuta 'di merci ammissibili di-
rettamente delle dogane, giacenti o spedite dal-
l'origine anteriormente al 6 settembre 1946, sono 
tuttora consentite prescindendo dalla presentazione 
del benestare bancario. 

E S P O R T A Z I O N E DI PELO DI C O N I G L I O 
D ' A N G O R A VERSO PAESI A V A L U T A LIBERA 

Con nota n. 508888/10 del 4 aprile scorso, il Mini-
stero del commercio con l'estero ha comunicato che, 

'carte da gioco 
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a seguito delle deliberazioni adottate dalle catego-
rie interessate, il contingente d'esportazione verso 
Paesi a valuta libera di pelo di coniglio d'Angora 
per il 2° trimestre 1947, è stato fissato in 12.000 kg. 

A R M A M E N T O DI N A T A N T I N A Z I O N A L I 

Il Ministero delle finanze e tesoro, Dir. Gen. do-
gane ed imposte indirette, d'intesa col Ministero 
del commercio con l'estero, al fine di semplificare 
sempre più le operazioni di installazione di motori 
destinati alla propulsione di natanti nazionali, ha, 
cin circolare n. 137 del 15 marzo u. s„ autorizzato 
le dogane a consentire tali operazioni prescindendo, 
oltreché dalla licenza ministeriale come disposto 
con circolare n. 10 del 1° marzo 1946, anche dalla 
presentazione del benestare bancario senza impe-
gno di cessione di valuta. 

C O M P E N S A Z I O N I P R I V A T E 
C O N IL D O D E C A N E S O 

Con circolare n. 804200 del 30 marzo u. s. il Mi-
nistero C. E., in base ad ulteriori accordi presi con 
le Amministrazioni interessate, ha comunicato che 
il punto 1-b) della circolare n. 802922 del 5 marzo 
1947 viene modificato come segue: 

« b) all'importazione, le merci provenienti dal 
Dodecaneso e accompagnate da certificati di pro-
venienza rilasciati dalla Commissione per la tutela 
degli interessi degli italiani nel Dodecaneso. 

Tale specifico documento non è richiesto per le 
merci che alla data della emanazione della presente 
circolare si trovino giacenti nei porti italiani o ri-
sultino già imbarcate nei porti del Dodecaneso, 
semprechè la loro provenienza dalle isole dell'Egeo 
possa essere altrimenti comprovata ». 

I S T R U Z I O N I D E L L ' U F F I C I O I T A L I A N O DEI 
CAMBI PER IL R E G O L A M E N T O DEI PAGA-
M E N T I C O N L ' ISLANDA. 

L'Ufficio italiano dei cambi, a seguito delle intese 
raggiunte con la Landsbanki Islands per il regola-
mento dei pagamenti relativi all'intercambio com-
merciale tra l'Italia e l'Islanda ha emanato, con 
circolare n. 1 - Islanda del 1° aprile u. s. le se-
guenti norme: 

A) Regolamento dei debiti italiani e islandesi. -
L'Ufficio italiano dei cambi aprirà al nome della 
Landsbanki Islands un conto in lire italiane, infrut-
tifero di interessi. 

A credito di detto conto saranno portati gli im-
porti in lire versati in Italia da parte dei debitori 
italiani in pagamento delle merci islandesi impor-
tate in Italia. 

A debito dello stesso conto saranno portate le 
somme in lire, di cui la Landsbanki Islands, per 
conto dei debitori islandesi, disporrà il pagamento 
in favore dei rispettivi creditori italiani in regola-
mento delle merci italiane esportate in Islanda. 

B) Versamenti dei debitori in Italia. - I paga-
menti a fronte delle merci islandesi importate in 
Italia dovranno essere effettuati in favore dell'Uffi-
cio italiano dei cambi mediante versamento del-
l'equivalente in lire presso la Banca d'Italia diretta-
mente o per il tramite di una delle banche interme-
diarie. 

Le somme in lire come sopra versate a favore 

dell'Ufficio italiano dei cambi saranno accreditate 
sul conto in lire previsto al primo capoverso del pre-
cedente comma A) e saranno comunicate all'estero 
nell'ordine cronologico in cui le somme stesse sa-
ranno state versate, mediante emissione di avvisi 
di accreditamento espressi in lire in favore dei 
rispettivi creditori islandesi. 

Saranno ammessi versamenti anticipati a fronte 
di merci ancora da importare purché si riferiscano 
ad una licenza di importazione già rilasciata dalle 
autorità competenti, in quanto detta licenza sia ne-
cessaria, siano previsti nel contratto di acquisto del-
le merci e corrispondano agli usi commerciali. Inol-
tre, per le merci islandesi soggette a permesso di 
esportazione, il debitore italiano dovrà provare che 
il permesso d'esportazione è già stato rilasciato dalle 
competenti autorità islandesi. 

C) Pagamenti ai creditori in Italia. - Il rego-
lamento nei confronti dei creditori in Italia avrà 
luogo a debito del conto previsto al primo capover-
so del precedente comma A), per le somme in lire 
che figureranno sugli ordini di pagamento emessi 
dalla Landsbanki Islands, nell'ordine cronologico in 
cui gli ordini stessi saranno stati emessi e nel limite 
delle disponibilità esistenti nel predetto conto. 

D) Denunce di importazione e di esportazione. -
1) Gli importatori in Italia di merci originarie e 

provenienti .dall'Islanda sono tenuti a compilare 
presso gli Uffici doganali la denuncia d'importazio-
ne utilizzando il mod. 2 Import. Qualora l'importa-
zione non abbia dato luogo alla compilazione del 
mod. 2 Import, il debitore sarà tenuto a denunciare 
i suoi impegni al momento in cui richiede di effet-
tuare il pagamento, utilizzando a tale scopo il mod. 
D. D. (debiti diversi). 

2) Gli esportatori di merci italiane verso l'Islanda 
sono tenuti a compilare presso gli Uffici doganali la 
denuncia di esportazione utilizzando il mod. 2 
Esport. Qualora l'esportazione non abbia dato luogo 
alla compilazione del mod. 2 Esport, il creditore sarà 
tenuto a denunciare i suoi crediti, utilizzando il mod. 
D. C., al momento in cui riceve il pagamento. 

E) Provvigioni. - A copertura delle spese ineren-
ti alla gestione del clearing con l'Islanda sarà do-
vuto all'Ufficio italiano dei cambi una commissione 
del 4,50 per mille, minimo lire 20, oltre ad un rim-
borso fisso di spese postali, di stampati e bolli di 
lire 20 per operazione. 

La Commissione ed il rimborso fisso predetti non 
sono comprensivi degli eventuali diritti, commis-
sioni, spese, ecc. spettanti alle banche intermediarie 
nei confronti dei loro clienti importatori ed espor-
tatori. 

Verrà inoltre riconosciuta all'Ufficio italiano dei 
cambi la imposta generale sull'entrata sulle predette 
provvigioni, ciò che porta la misura delle stesse al 
4,635 per mille, minimo lire 20,60. 

Le commissioni percepite in Italia dall'Ufficio ita-
liano dei cambi e dalle banche intermediarie saran-
no di norma a carico dei debitori e dei beneficiari 
italiani, mentre le commissioni delle banche islan-
desi saranno a carico dei beneficiari e dei debitori 
islandesi, salvo diversa intesa fra le parti interes-
sate. 

C O N T I V A L U T A R I SO °/„ 

L'Ufficio italiano dei cambi, con lettera a stampa 
n. 30 del 4 aprile scorso diretta alle banche, ha 
comunicato che il Ministero del commercio con 

F O T O M A T E R I A L E 
«li A. ed E. PECCHIONI 
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l'estero, in data 31 marzo u. s., è venuto nella deter-
minazione di estendere il beneficio dell'accredita-
mento in conto valutario 50 % alle rimesse in valuta 
rappresentanti il corrispettivo dello sfruttamento 
all'estero di brevetti e marchi di fabbrica o consu-
lenza e assistenza tecnica italiani, nonché alle ri-
messe effettuate a titolo di onorari e spese per il 
deposito ed il mantenimento di brevetti e marchi 
di fabbrica esteri registrati o da registrarsi in Ita-
lia. 

Analogamente a quanto disposto per le rimesse 
di natura finanziaria il 50 % delle valute introitate 
al titolo sopra specificato, a decorrere dalla pre-
detta data del 31 marzo u. s., potrà essere accredi-
tato nei conti costituiti a nome delle banche agenti 
oppure in quelli intestati ai singoli beneficiari. 

I M P O R T A Z I O N E F R A N C O V A L U T A 
DI C A C A O IN G R A N I 

Il Ministero C. E. con circolare n. 355200/19 del 
10 aprile 1947 fa presente ohe, a seguito della avve-
nuta definitiva assegnazione all'Italia da parte dei 
competenti Uffici Internazionali di controllo dei 
contingenti di cacao in grani, si rende possibile una 
importazione complessiva di detto prodotto nelle 
quantità e dalle provenienze sottoindicate: 

Tonnellate 1120 dal Brasile 
Tonnellate 4600 dagli altri Paesi dell'America 

Latina. 
I detti quantitativi potranno essere importati nel 

corrente anno 1947 in regime di « franco valuta » 
dietro presentazione alle Dogane del benestare ban-
cario, secondo le norme attualmente in vigore per 
tali importazioni. Le dogane di Genova e di Na-
poli sono autorizzate a consentirne direttamente la 
importazione nella misura globale rispettiva di ton-
nellate 4670 per Genova e di tonnellate 1050 per 
Napoli. 

L'importazione potrà essere effettuata, come già 
stabilito con le precedenti disposizioni, anche attra-
verso raggruppamenti di categoria, all'uopo delegati 
dai singoli importatori. 

Singole partite, nei limiti dei contingenti stabiliti, 
potranno essere sdoganate anche presso altri Uffici 
doganali previo accordo con le Dogane di Genova 
e di Napoli, che avranno il compito della contabi-
lizzazione delle operazioni per il mantenimento dei 
limiti dei quantitativi fissati. 

Per quanto riguarda invece le provenienze attra-
verso il clearing italo-spagnolo e da Africa Porto-
ghese, ferme restando le modalità ed i sistemi di 
importazione stabiliti dalle precedenti circolari, si 
comunica che in sede di assegnazione definitiva i 
competenti Uffici intemazionali di controllo hanno 
modificato i quantitativi da importare nella misura 
rispettiva di tonnellate 1000 e di tonnellate 1300. 

A C C O R D O DI P A G A M E N T O BELGA- ITAL IANO 

Rileviamo dal Bulletin de la Chambre de Com-
merce d'Anvers che, in deroga alle disposizioni pre-
viste dall'accordo di pagamento fra l'Italia ed il 
Belgio, i prodotti sotto indicati possono venir im-
portati in Belgio dall'Italia contro pagamento in 
dollari : 

pelli grezze di coniglio con pelo; canapa grezza 
a fibra lunga; seta grezza; foderame; filati di ca-
napa; zolfo grezzo; borace grezzo; acido borico; 
acido tartarico ; tartaro greggio ; chamore di tartaro ; 
coloranti organici e sintetici; urea; estratti tannici 
di castagno; olii essenziali naturali; celluloide in 
blocchi, fogli, tubi e bastoni; minerale di zinco; 
minerale di piombo; macchine-utensili, macchine 
e trattori agricoli; turbine a vapore; motori marini 
(Diesel); macchine da cucire industriali e domesti-
che; macchine da scrivere; apparecchi elettro-sani-
tari; macchinario per la fabbricazione di cappelli; 
pezzi di ricambio ed accessori per macchine da scri-
vere e da cucire; cuscinetti a sfere; veicoli automo-
bili; pezzi di ricambio per automobili. 

TRATTATI e ACCORDI 
COMMERCIALI 

I T A L I A - G R E C I A 

Gli accordi commerciali firmati ad Atene tra 
l'talia e la Grecia il 31 marzo u. s. comprendono un 
accordo commerciale provvisorio, un accordo di pa-
gamento ed alcuni atti annessi. 

L'accordò commerciale provvisorio sancisce il 
principio che i due paesi si accorderanno un trat-
tamento quanto più possibile liberale nel rilascio 
delle licenze di importazione e di esportazione. 

Gli scambi commerciali si svolgeranno mediante 
affari di reciprocità autorizzati dalle competenti au-
torità dei due paesi nei limiti dei contingenti pre-
visti nelle tabelle A e B annesse all'accordo che si 
riportano appresso. I due Governi potranno di co-
mune accordo aumentare i contingenti previsti nel-
le tabelle citate nonché stabilire contingenti per al-
tre merci. 

Le autorizzazioni per lo svolgimento degli affari 
suddetti saranno rilasciate tenendo conto del valore 
economico delle merci oggetto di scambio in modo 
da mantenere l'equilibrio circa l'importanza econo-
mica dei prodotti da permutare tra i due paesi. 

Le operazioni di importazione e di esportazione 
relative ad ogni singolo affare di reciprocità dovran-
no essere eseguite nel termine di tre mesi dalla data 
dell'autorizzazione. In casi eccezionali potranno es-
sere concesse proroghe dalle autorità competenti. 

Le fatture dovranno essere stilate in dollari U.S.A. 
Gli affari di reciprocità autorizzati secondo le di-

sposizioni dell'accordo e che non fossero stati ese-
guiti alla data di scadenza dello stesso, potranno 
essere portati a termine anche dopo tale data in 
conformità alle disposizioni dell'accordo. 

Le compensazioni private già autorizzate dalle 
competenti autorità dei due paesi ed in corso di 
esecuzione alla data di entrata in vigore dell'accor-
do, saranno liquidate secondo le norme in vigore al 
momento della loro autorizzazione 

La fornitura delle merci il cui commercio inter-
nazionale è controllato dall'International Emergency 
Food Council di Washington o da altri organismi, 
sarà subordinata alle decisioni di detti organismi. 

L'accordo ha la validità di un anno ed è entrato 
in vigore il 31 marzo u. s. Esso potrà essere denun-
ciato anche prima della scadenza con un preavviso 
di due mesi. 

Merci italiane da esportare in Grecia: 

Tabella A 
Contingenti annuali 

M E R C E in dollari U.S.A. 
Semi di ortaggi 100.000 
Semi di trifoglio 50.000 
Legno placcato, 150.000 
Doghe per botti 265.000 
Fusti 50.000 
Sughero greggio 25.000 
Zolfo raffinato 700.000 
Terre decoloranti 38.000 
Attrezzi per operai ed artigiani . . . 150.000 
Macchine agricole e pezzi di ricambio, 
attrezzi e strumenti per l'agricoltura . 500.000 
Ferramenta 75.000 
Ampolle per lampade elettriche e par-

ti staccate per lampade elettriche . . 50.000 
Articoli elettrici e cavi per installazioni 

interne 50.000 
Chincaglierie metalliche e penne me-

talliche 107.000 
Macchine ed apparecchi compresi di-

namo e motori 1.800.000 
Lampade elettriche 35.000 
Macchine da cucire 100.000 



Contingenti annuali 
M E R C E in dollari U.S.A. 

Macchine per l'industria tessile e parti 
staccate 200.000 

Macchine utensili 200.000 
Falciole 3.750 
Cuscinetti a sfere 100.000 
Strumenti scientifici, apparecchi e 

parti staccate 300.000 
Articoli per dentisti, apparecchi per 

medicina e denti artificiali . . . 65.000 
Registratori di cassa e macchine da 

calcolare 67.500 
Macchine da scrivere 150.000 
Nastri per macchine da scrivere . . 7.500 
Articoli per foto-grafia 20.000 
Materiali elettrici, apparecchi radio-

logici, apparecchi elettromedicali e 
loro accessori 175.000 

Occhiali, vetri per occhiali e montatu-
re per occhiali 150.000 

Strumenti musicali 20.000 
Orologerie 2.500 
Lavori ed articoli di terra-cotta, cera-

mica grès e porcellana 40.000 
Articoli di vetro 75.000 
Tegole e piastrelle di vetro 33.750 
Prodotti chimici organici ed inorganici 250,000 
Acido citrico 150.000 
Inchiostri tipografici e litografici . . 50.000 
Prodotti e specialità medicinali . . . 800.000 
Olii essenziali ed essenze 100.000 
Ossido di ferro 17.500 
Terre coloranti 40.000 
Colori organici sintetici 300.000 
Colori in bustine 17.500 
Cartoni ordinari 70.000 
Fibre vulcanizzate in fogli 38.000 
Masonite e prodotti simili 43.750 
Carta da sigarette 350.000 
Carta cellophane 150.000 
Carta carbone 10.000 
Lavori dì carta ed articoli di cancelleria 125.000 
Giornali, libri, riviste, ediz. musicali 15.000 
Vestiti ed apparecchi per lavori sotto-

marini 250.000 
Tele cerate 30.000 
Linoleum 80.000 
Canapa greggia 200.000 
Corde e cordette di canapa . . . . 52.500 
Filati di canapa 220.000 
Tessuti e tele canapa anche imper-

meabilizzati 220.000 
Filati di cotone 400.000 
Tessuti di cotone e misti di cotone e 

fibre artificiali 1.000.000 
Filati di lana 700.000 
Tessuti di lana 240.000 
Feltri per cappelli e nastri 10.000 
Cappelli di feltro di pelo e di lana . . 5.000 
Trecce per cappelli di paglia e trecce 

di truciolo 20.000 
Parti di ricambio per automobili . . . 50.000 
Velocipedi con pneumatici 62.500 
Bottoni 50Ì000 
Spazzole 3.200 
Reti da pesca 20.000 
Matite 12.500 
Articoli di resine sintetiche \ . . . . 50.000 
Celluloide ed articoli di celluloide . . 2.500 

Merci greche da importare in Italia: 

Tabella B 
Contingenti annuali 

M E R C E in dollari U.S.A. 
Uva secca 100.000 
Carrube 200.000 
Tabacco in foglie 6.000.000 
Minerale di cromo 34.000 
Minerale di nichelio 140.000 
Rottami di ferro, acciaio e ghisa . . . 500.000 
Piombo 720.000 
Smeriglio non macinato . . . . . . 20.000 
Caolino bianco 40.000 
Bauxite 400.000 
Magnesite non calcinata 40.000 
Tronchi di noce 60.000 
Essenza di trementina 300.000 
Colofonia 2.400.000 
Dittamo 20.000 
Pelli greggie 900.000 
Lavori di pellicciaio 30.000 
Semi di carrube 50.000 
Budella salate 10.000 

L'accordo di pagamento stabilisce che il regola-
mento degli affari di reciprocità previsti dall'ac-
cordi ccttnmereiale avverrà per mezzo di conti 
speciali reciproci in dollari U.S.A., non produttivi 
d'interessi, aperti per ogni operazione in Italia a 
nome della Banca di Grecia, ed in Grecia a nome 
dell'Ufficio italiano dei cambi. 

E' anche prevista l'apertura di conti statistici 
di evidenza reciproci in dollari U.S.A. nei quali 
saranno registrati i versamenti effettuati dagli im-
portatori dei due paesi a favore degli esportatori. 

Nel caso in cui il conto statistico dovesse pre-
sentare un saldo superiore a 700.000 dollari U.S.A., 
ciascuno dei due paesi avrà la facoltà di richie-
dere, mediante preavviso di quindici giorni, che per 
gli affari di reciprocità autorizzati successivamente 
alla scadenza di tale periodo, le esportazioni del 
paese debitore precedano quelle del paese creditore 
sino a quando il saldo suddetto diventi inferiore 
all'importo di 700.000 dollari U.S.A. 

L'accordo di pagamento ha la stessa validità del-
l'accordo commerciale provvisorio. 

Gli atti annessi consistono in due protocolli A 
e B ed alcuni scambi di note. 

Il protocollo A stabilisce che l'Italia e la Grecia 
si accorderanno reciprocamente con le consuete -ri-
serve per il traffico di frontiera e nei casi di unione 
doganale, il trattamento incondizionato ed illimi-
tato della nazione più favorita in materia di dazi 
doganali e diritti accessori, modo di riscossione dei 
dazi, nonché norme, formalità ed oneri relativi 
alle operazioni di sdoganamento. 

Con il protocollo B viene stabilito che le navi 
mercantili dei due paesi non saranno sottoposte nei 
rispettivi porti ad un trattamento meno favorevole 
di quello che è stato o sarà accordato alle navi di 
qualsiasi altro paese e beneficeranno dello stesso 
trattamento delle navi nazionali. E' fatta eccezione 
per il cabotaggio -che è riservato alle navi nazio-
nali, per l'esercizio della pesca nelle acque territo-
riali dei due paesi, nonché per taluni altri casi 
specificatamente considerati. 

I protocolli di cui sopra hanno la stessa validi-
tà dell'accordo commerciale provvisorio; tuttavia, 
salvo denuncia mediante preavviso di tre mesi, 
essi rimarranno in vigore sino alla conclusione 
tra l'Italia e la Grecia di un trattato di commer-
cio e di navigazione definitivo. 
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M I N I E R E E S T A B I L I M E N T I M I N E R A R I I N : 
VAL D ' O S S O L A - S A R D E G N A E C A L A B R I A 

rf)r od otti : 
- Acido cloridrico sintetico 

Acido cloridrico sintetico chimicamente puro 

Acidi grassi 

Acido solforico 60 Bé 

Acido solforico 66 Bé 

Acido solforico chimicamente puro 

Acido carbonico 

Anidride solforica 

Anidride arseniosa S9 % (acido arsenioso) 

Arsenico metallico 

Arsenito sodico 

Arseniato di calcio 

Arseniato di piombo colloidale in polvere 
bianca e pasta 

Arseniato di zinco colloidale in polvere 

Arsicida Rumianca specialità arsenicale bre-
vettata per trattamenti a secco 

Cloridrina solforica 

Cloruro di calce 

Cloruro di calcio fuso (per frigoriferi) 

Cloro liquido 

Cupramina Rumianca 12,5 % Rame 

Cuscutox Rumianca per la lotta contro la 
cuscuta delle leguminose 

Decaidronaftalina 

Glicerina 

Granovit anticrittogamico a base di furfurolo e 
mercurio per la disinfezione dei semi del grano 

Idrogeno 

Ipoclorito di sodio 

Oleina 

Oleum 20-25 °/0 So3 

Oleum 60-65 °/0 Son 

Polisolfol miscela solfocalcica 4 7 % zolfo attivo 

Profumerie diverse ed articoli da toeletta 

Ramital anticrittogamico a base di rame ridotto 
per la lotta contro la peronospora della vite 

Saponi 

Saprex prodotti ausiliari per l'industria Tessile 

Soda caustica liquida 35-36 Bé 

Soda caustica liquida 48-50 Bé 

Soda caustica fusa 97-98 "/„ 

Solfuro di carbonio 

Stearina 

Tetracloruro di carbonio 

Tetraidronaft alina 

Vertox Rumianca polvere verde a base di 
arsenico per la preparazione di esche av-
velenate 
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